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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  26 novembre 2010 , n.  196 .

      Disposizioni relative al subentro delle amministrazioni 
territoriali della regione Campania nelle attività di gestione 
del ciclo integrato dei rifi uti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerato che il permanere di una situazione di ele-

vata criticità nel settore dei rifi uti nel territorio della re-
gione Campania impone di defi nire con urgenza misure 
atte ad assicurare lo smaltimento dei rifi uti urbani senza 
soluzione di continuità; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni per accelerare la realizzazione di 
impianti di termovalorizzazione dei rifi uti ed incrementa-
re i livelli della raccolta differenziata; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 novembre 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Impiantistica ed attività di gestione

del ciclo integrato dei rifi uti    

     1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 23 mag-
gio 2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
14 luglio 2008, n. 123, le parole: «Andretta (AV) – loca-
lità Pero Spaccone (Formicoso)», «e località Cava Vitiel-
lo» e «; Serre (Sa) – località Valle della Masseria» sono 
soppresse. 

 2. Al fi ne di garantire la realizzazione urgente di im-
pianti nella regione Campania destinati al recupero, 
produzione o fornitura di energia mediante trattamenti 
termici di rifi uti, il Presidente della Regione, ferme le 
procedure amministrative e gli atti già posti in essere, può 
procedere, sentiti le Province e gli enti locali interessati, 
alla nomina di commissari straordinari che, con funzioni 
di amministrazione aggiudicatrice, individuano il sogget-
to aggiudicatario sulla base delle previsioni di cui all’ar-
ticolo 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e provvedono in via di somma urgenza ad individuare 
le aree occorrenti, assumendo le necessarie determina-
zioni, anche ai fi ni dell’acquisizione delle disponibilità 
delle aree medesime, e conseguendo le autorizzazioni e 
le certifi cazioni pertinenti. Si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 

14 luglio 2008, n. 123, ed, a tale fi ne, i commissari predet-
ti svolgono, in luogo del Presidente della Regione Cam-
pania, le funzioni già attribuite al Sottosegretario di Stato 
di cui all’articolo 1 del predetto decreto-legge, avvalen-
dosi, per l’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente comma, degli uffi ci della Regione e delle Province 
interessate, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio 
dello Stato e nei limiti delle risorse allo scopo fi nalizzate 
nell’ambito dei bilanci degli enti interessati. I termini dei 
procedimenti relativi al rilascio delle autorizzazioni, di 
certifi cazioni e di nulla osta sono ridotti alla metà. 

 3. In considerazione degli interventi tecnici praticati 
presso gli impianti di selezione e trattamento dei rifi uti 
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 23 mag-
gio 2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 luglio 2008, n. 123, e volti a conseguire idonei livelli 
di biostabilizzazione dei rifi uti, all’articolo 6  -ter   , com-
ma 1, del richiamato decreto-legge n. 90 del 2008 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «CER 19.05.01» sono inserite le 
seguenti: «, CER 19.05.03»; 

   b)   è infi ne aggiunto il seguente periodo: «I rifi uti 
aventi codice CER 19.05.03, previa autorizzazione re-
gionale, possono essere impiegati quale materiale di ri-
composizione ambientale per la copertura e risagomatura 
di cave abbandonate e dismesse, di discariche chiuse ed 
esaurite, ovvero quale materiale di copertura giornaliera 
per gli impianti di discarica in esercizio.». 

 4. Dopo il comma 1 dell’articolo 6  -ter   del citato de-
creto-legge n. 90 del 2008, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Presso gli impianti di cui al comma 1 è autorizzata la re-
alizzazione di impianti di digestione anaerobica della fra-
zione organica derivante dai rifi uti.». 

 5. Il comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, è sostituito dal seguen-
te: «2. La provincia di Napoli assicura la funzionalità 
dell’impiantistica al servizio del ciclo di gestione dei ri-
fi uti nel territorio di competenza e gestisce gli impianti di 
selezione e trattamento dei rifi uti ubicati nei comuni di 
Giugliano e Tufi no tramite la propria società provinciale 
cui sono attribuiti gli introiti derivanti dalle relative tarif-
fe. Presso detti impianti la provincia di Napoli, tramite la 
propria società, conferisce e tratta prioritariamente i rifi u-
ti prodotti nel territorio di competenza.». 

 6. All’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo: «Nel caso di mancato rispetto, da parte 
dei comuni, degli obiettivi minimi di raccolta differen-
ziata stabiliti dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, così come certifi cati 
dalla regione Campania, il Prefetto diffi da il comune ina-
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dempiente a mettersi in regola con il sistema della raccol-
ta differenziata, assegnandogli il termine perentorio di sei 
mesi. Decorso inutilmente tale termine, il Prefetto attiva 
le procedure di nomina di un commissario    ad acta   .». 

 7. Fino alla completa realizzazione degli impianti ne-
cessari per la chiusura del ciclo integrato di gestione dei 
rifi uti nella regione Campania previsti dal decreto-legge 
23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, così come modifi cato 
dal presente decreto, ove si verifi chi la non autosuffi cien-
za del sistema di gestione dei rifi uti urbani non pericolosi 
prodotti in Campania, tale da non poter essere risolta con 
le strutture e dotazioni esistenti nella stessa Regione, il 
Governo promuove, nell’ambito di una seduta della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, apposita-
mente convocata anche in via d’urgenza, su richiesta della 
Regione, un accordo interregionale volto allo smaltimen-
to dei rifi uti campani anche in altre regioni. L’attuazione 
del presente comma non comporta nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 2.

      Consorzi operanti nel settore dei rifi uti    

     1. Al personale non collocato nell’ambito della dota-
zione organica dei Consorzi operanti nella regione Cam-
pania nel settore dei rifi uti, determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 26, continuano ad applicarsi, non oltre il termine 
del 31 dicembre 2011, le disposizioni di cui al comma 2 
del citato articolo 13, in vista del loro reimpiego. 

 2. Le funzioni del Consorzio unico di bacino delle pro-
vince di Napoli e di Caserta di cui all’articolo 11, com-
ma 8, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
esercitate separatamente, su base provinciale, in termini 
funzionali al corretto ciclo di gestione dei rifi uti, secon-
do le disposizioni dei relativi Piani di gestione adottati 
in ambito regionale e provinciale. Dall’attuazione del 
presente comma non derivano ulteriori oneri a carico del 
bilancio dello Stato.   

  Art. 3.

      Misure fi nanziarie di sostegno al ciclo integrato dei 
rifi uti e di compensazione ambientale    

     1. Al fi ne di consentire le indispensabili iniziative 
anche di carattere impiantistico volte al coordinamento 
della complessiva azione gestoria del ciclo dei rifi uti re-
gionale, anche adottando le misure di esercizio del pote-
re sostitutivo previsto a legislazione vigente, nonché per 
assicurare comunque l’attività di raccolta, spazzamento, 
trasporto dei rifi uti e per l’incremento della raccolta dif-

ferenziata attraverso iniziative di carattere strutturale, la 
regione Campania è autorizzata a disporre delle risorse 
fi nanziarie necessarie all’esecuzione delle attività di cui 
sopra, nel limite di 150 milioni di euro a valere sulle risor-
se del Fondo aree sottoutilizzate, per la quota regionale 
spettante, annualità 2007/2013. 

 2. Il comma 12 dell’articolo 11 del decreto-legge 
23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, è sostituito dal seguen-
te: «12. Agli interventi di compensazione ambientale e 
bonifi ca di cui all’Accordo di programma dell’8 aprile 
2009 si provvede, nel limite massimo di 282 milioni di 
euro, a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui 
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per 
la parte di competenza dello Stato, pari a 141 milioni di 
euro, a valere sulla quota assegnata alla stessa Regione, di 
cui all’articolo 1, punto 1.2, della delibera CIPE n. 1 del 
6 marzo 2009, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 137 
del 16 giugno 2009, che viene corrispondentemente ridot-
ta e, per la parte di competenza della regione Campania, 
pari a 141 milioni di euro, a valere sulle medesime risorse 
che, per il corrispondente importo, vengono immediata-
mente trasferite alla stessa Regione.».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 novembre 2010 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI     ,     Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

   MARONI     ,     Ministro dell’interno  

   TREMONTI     ,     Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  10G0222   
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 MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 ottobre 2010 , n.  197 .

      Modifi che al regolamento attuativo dell’articolo 37 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante norme 
per la determinazione dei criteri generali cui devono essere 
uniformati i fondi comuni di investimento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
recante il testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria, di seguito denominato «Testo 
unico»; 

 Visto in particolare l’articolo 37 del predetto Testo uni-
co, il quale prevede che il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, con regolamento adottato sentite la Banca d’Ita-
lia e la Consob, determina i criteri generali cui devono 
uniformarsi i fondi comuni di investimento; 

 Visto l’articolo 3, comma 1, del Testo unico il quale di-
spone che «i regolamenti ministeriali previsti dal presente 
decreto sono adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400», di seguito denomina-
ta «legge n. 400 del 1988»; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge n. 400 del 
1988; 

 Visto il regolamento di cui al decreto ministeriale 
24 maggio 1999, n. 228, con il quale è stata data attuazio-
ne all’articolo 37 del Testo unico, di seguito denominato 
«regolamento n. 228 del 1999»; 

 Sentite la Banca d’Italia e la Consob; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adu-

nanza della sezione consultiva per gli atti normativi in 
data 10 maggio 2010; 

 Vista la nota del 22 giugno 2010 con la quale, ai sensi 
dell’articolo 17 della citata legge n. 400 del 1988, lo sche-
ma di regolamento è stato comunicato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. All’articolo l, comma 1, del regolamento n. 228 del 
1999, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   1a lettera d  -bis   ) è sostituita dalla seguente:  
 «d  -bis  ) “fondi immobiliari”: i fondi che investono 

esclusivamente o prevalentemente in beni immobili, dirit-
ti reali immobiliari ivi inclusi quelli derivanti da contratti 
di leasing immobiliare con natura traslativa e da rapporti 
concessori, partecipazioni in società immobiliari, parti di 
altri fondi immobiliari, anche esteri»; 

   b)   dopo la lettera d  -bis   ) è aggiunta la seguente:  
 «d  -ter  ) “fondi riservati”’: fondi comuni di inve-

stimento la cui partecipazione, in base al regolamento di 
gestione, è riservata a investitori qualifi cati».   

  Art. 2.

      Documenti contabili    

      1. All’articolo 2 del regolamento n. 228 del 1999, dopo 
il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . La SGR, quando lo richiedono particolari esi-
genze relative alla struttura e all’oggetto del fondo può 
prorogare di 30 giorni il termine per le rendicontazioni di 
cui alle lettere   b)   e   c)  , esponendo le motivazioni di tale 
proroga in un’apposita relazione allegata al rendiconto o 
alla relazione semestrale».   

  Art. 3.

      Pubblicità    

     1. All’articolo 3, comma 5  -bis  ), del regolamento n. 228 
del 1999, le parole «sollecitazione all’investimento» sono 
sostituite dalle seguenti: «offerta al pubblico».   

  Art. 4.

      Oggetto dell’investimento    

      1. All’articolo 4 del regolamento n. 228 del 1999, il 
comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. Il patrimonio del fondo è investito in:  
   a)   strumenti fi nanziari quotati in un mercato 

regolamentato; 
   b)   strumenti fi nanziari quotati in un mercato 

regolamentato; 
   c)   depositi bancari di denaro; 
   d)   beni immobili, diritti reali immobiliari, e parteci-

pazioni in società immobiliari, parti di altri fondi immo-
biliari, anche esteri; 

   e)   crediti e titoli rappresentativi di crediti; 
   f)   altri beni per i quali esiste un mercato e che abbia-

no un valore determinabile con certezza con una periodi-
cità almeno semestrale».   

  Art. 5.

      Durata    

      1. All’articolo 6 del regolamento n. 228 del 1999, il 
comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, la du-
rata dei fondi chiusi non può essere superiore a cinquanta 
anni, escluso il periodo di proroga di cui all’articolo 14, 
comma 6».   



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27726-11-2010

  Art. 6.

      Valore iniziale di sottoscrizione    

      1. All’articolo 7 del regolamento n. 228 del 1999, il 
comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. In tutti i casi in cui è previsto dal presente regola-
mento un ammontare minimo di sottoscrizione del fondo 
il valore iniziale di ciascuna quota o azione non può es-
sere a esso inferiore. Le quote non possono essere anche 
successivamente frazionate, ove non siano ammesse alla 
negoziazione su un mercato regolamentato».   

  Art. 7.

      Fondi non armonizzati aperti    

     1. All’articolo 9 del regolamento n. 228 del 1999, il 
comma 2 è abrogato.   

  Art. 8.

      Modalità di partecipazione ai fondi aperti    

      1. All’articolo 10 del regolamento n. 228 del 1999, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole «almeno settimanale» 
sono aggiunte le seguenti: «per i fondi armonizzati aperti 
e almeno mensile per i fondi non armonizzati aperti»; 

   b)   al comma 3, quarto periodo, la parola «Dalla» è 
sostituita dalla seguente: «Della».   

  Art. 9.

      Fondi chiusi    

      1. All’articolo 12 del regolamento n. 228 del 1999, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . I fondi chiusi, fermo restando quanto previsto 
nel comma 2  -ter  , possono assumere prestiti per i rimborsi 
anticipati delle quote per un ammontare non superiore al 
10 per cento del valore del fondo. Detti rimborsi anticipa-
ti avvengono proporzionalmente nel caso in cui le somme 
necessarie per effettuare gli stessi eccedano quelle acqui-
site attraverso le nuove emissioni ed i prestiti consentiti. 
Il regolamento del fondo, al fi ne di assicurare la parità di 
trattamento dei partecipanti, specifi ca i criteri in base ai 
quali sono soddisfatte le richieste in caso di domande di 
rimborso eccedenti quelle di nuove sottoscrizioni»; 

   b)   dopo il comma 2  -bis    è aggiunto il seguente:  

 «2  -ter  . I fondi chiusi per i cui certifi cati rappresentativi 
delle quote sia prevista la quotazione in un mercato re-
golamentato non possono assumere prestiti per effettuare 
rimborsi anticipati delle quote».   

  Art. 10.
      Fondi immobiliari    

     1. All’articolo 12  -bis    del regolamento n. 228 del 1999, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Per i fondi orientati all’investimento in beni 

immobili a prevalente utilizzo sociale il termine dei ven-
tiquattro mesi di cui al comma 2 è innalzato a quarantotto 
mesi nel caso in cui le attività in cui è investito il patrimo-
nio del fondo siano costituite esclusivamente dai beni di 
cui all’articolo 4, comma 2, lettera   d)   e da liquidità o stru-
menti fi nanziari di elevati merito creditizio e liquidità, de-
stinati al pagamento di oneri di edifi cazione sulla base di 
impegni assunti dalla SGR, nell’ambito di un programma 
volto al raggiungimento delle soglie indicate al comma 2 
entro 48 mesi dall’avvio dell’operatività»; 

   b)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. I fondi immobiliari possono assumere prestiti sino 

ad un valore del 60 per cento del valore degli immobili, 
dei diritti reali immobiliari, delle partecipazioni in società 
immobiliari e delle parti di fondi immobiliari e del 20 per 
cento degli altri beni. Detti prestiti possono essere assunti 
anche al fi ne di effettuare operazioni di valorizzazione dei 
beni in cui è investito il fondo per tali operazioni inten-
dendosi anche il mutamento della destinazione d’uso ed 
il frazionamento dell’immobile»; 

   b)   al comma 8, dopo le parole «valore del fondo» 
sono aggiunte le seguenti: «fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 12, comma 2  -ter  ».   

  Art. 11.
      Modalità di partecipazione ai fondi chiusi    

      1. All’articolo 14 del regolamento n. 228 del 1999, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il patrimonio del fondo deve essere raccolto me-

diante una o più emissioni, secondo le modalità stabili-
te dal regolamento, di quote, di eguale valore unitario, 
che devono essere sottoscritte entro il termine massimo 
di ventiquattro mesi dalla pubblicazione del prospetto ai 
sensi dell’articolo 94, comma 3 del Testo unico o, se le 
quote non sono offerte al pubblico, dalla data di appro-
vazione del regolamento del fondo da parte della Banca 
d’Italia. Il regolamento del fondo disciplina le modalità 
concernenti le emissioni successive alla prima»; 

   b)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Le quote di partecipazione, secondo le modalità 

indicate nel regolamento, devono essere rimborsate ai 
partecipanti alla scadenza del termine di durata del fon-
do ovvero possono essere rimborsate anticipatamente. Il 
regolamento del fondo può prevedere i casi in cui è pos-
sibile una proroga del termine di durata del fondo non 
superiore a tre anni per il completamento dello smobiliz-
zo degli investimenti. Le SGR danno comunicazione alla 
Banca d’Italia e alla Consob dell’effettuazione della pro-
roga, specifi cando le motivazioni poste a supporto della 
relativa decisione».   
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  Art. 12.
      Fondi speculativi    

      1. All’articolo 16 del regolamento n. 228 del 1999, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il comma 2 è abrogato; 
   b)   al comma 4, le parole «sollecitazione all’in-

vestimento» sono sostituite dalle seguenti: «offerta al 
pubblico».   

  Art. 13.
      Titolo V    

      1. Dopo il Titolo IV del regolamento n. 228 del 1999, è 
aggiunto il seguente:  

 «Titolo V    (L’assemblea dei partecipanti dei fondi 
chiusi)   ».   

  Art. 14.
      L’assemblea dei partecipanti dei fondi chiusi    

      1. Dopo l’articolo 18 del regolamento n. 228 del 1999, 
sono aggiunti i seguenti:  

 «18  -bis    (Assemblea). 1. L’assemblea dei partecipanti 
delibera:  

   a)   sulla modifi ca delle politiche di gestione; 
   b)   sulla richiesta di ammissione a quotazione dei 

certifi cati rappresentativi delle quote del fondo in un mer-
cato regolamentato; 

   c)   sulla sostituzione della SGR. 
 2. L’assemblea dei partecipanti dei fondi riservati deli-

bera, oltre che sulle materie indicate nel comma 1, sugli 
altri oggetti attribuiti alla competenza dell’assemblea dal 
regolamento del fondo. L’assemblea non può deliberare 
sulle scelte di investimento del fondo. 

 18  -ter   (Formalità per la convocazione). 1. L’assemblea 
è convocata dalla SGR mediante avviso che deve conte-
nere l’indicazione dell’ordine del giorno, dell’ora e del 
luogo dell’adunanza e l’elenco delle relative materie da 
trattare. 

 2. L’avviso di convocazione deve essere pubblicato 
con le modalità di pubblicità del valore delle quote di par-
tecipazione previste nel regolamento del fondo, almeno 
30 giorni prima di quello fi ssato per l’assemblea. 

 3. Il regolamento dei fondi riservati può, in deroga al 
comma precedente, consentire la convocazione median-
te avviso comunicato ai partecipanti con mezzi idonei a 
garantire la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno 15 
giorni prima dell’assemblea. 

 4. L’assemblea deve essere convocata senza ritardo 
dalla SGR quando ne è fatta domanda da tanti partecipan-
ti che rappresentino almeno un decimo del valore delle 
quote in circolazione e nella domanda sono indicati gli 
argomenti da trattare. 

 5. Se la SGR non provvede, il tribunale, sentita la SGR, 
ove il rifi uto di provvedere risulti ingiustifi cato, ordina 
con decreto la convocazione dell’assemblea, designando 
la persona che deve presiederla. 

 18  -quater   (Validità delle deliberazioni). 1. L’assem-
blea delibera a maggioranza assoluta e con il voto favore-
vole di tanti partecipanti che rappresentino almeno il 30 
per cento del valore delle quote in circolazione. 

 2. Il voto può essere dato per corrispondenza se ciò è 
ammesso dal regolamento del fondo. In tale caso l’avviso 
di convocazione deve contenere per esteso la delibera-
zione proposta. Non si tiene conto del voto in tale modo 
espresso se la delibera sottoposta a votazione dall’assem-
blea non è conforme a quella contenuta nell’avviso di 
convocazione».   

  Art. 15.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le SGR adeguano i regolamenti dei fondi chiusi, 
istituiti dopo il 30 settembre 2003, alle disposizioni del 
presente regolamento in materia di assemblea dei parte-
cipanti entro 3 mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 5 ottobre 2010 

 Il Ministro: TREMONTI 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 7 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 337
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 – Si riporta il testo dell’art. 37 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71, S.O.:  

 «Art. 37    (Struttura dei fondi comuni di investimento).     — 1. Il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, con regolamento adottato sentite 
la Banca d’Italia e la Consob, determina i criteri generali cui devono 
uniformarsi i fondi comuni di investimento con riguardo:  

   a)   all’oggetto dell’investimento; 
   b)   alle categorie di investitori cui è destinata l’offerta delle quote; 
   c)   alle modalità di partecipazione ai fondi aperti e chiusi, con 

particolare riferimento alla frequenza di emissione e rimborso delle 
quote, all’eventuale ammontare minimo delle sottoscrizioni e alle pro-
cedure da seguire; 

   d)   all’eventuale durata minima e massima; 
 d  -bis  ) alle condizioni e alle modalità con le quali devono essere 

effettuati gli acquisti o i conferimenti dei beni, sia in fase costitutiva che 
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in fase successiva alla costituzione del fondo, nel caso di fondi che in-
vestano esclusivamente o prevalentemente in beni immobili, diritti reali 
immobiliari e partecipazioni in società immobiliari. 

  2. Il regolamento previsto dal comma 1 stabilisce inoltre:  
   a)   le ipotesi nelle quali deve adottarsi la forma del fondo chiuso; 
   b)   le cautele da osservare, con particolare riferimento all’in-

tervento di esperti indipendenti nella valutazione dei beni, nel caso di 
cessioni o conferimenti di beni al fondo chiuso effettuati dai soci della 
società di gestione o dalle società facenti parte del gruppo cui essa ap-
partiene, comunque prevedendo un limite percentuale rispetto all’am-
montare del patrimonio del fondo, e nel caso di cessioni dei beni del 
fondo ai soggetti suddetti; 

 b  -bis  ) i casi in cui è possibile derogare alle norme prudenziali di 
contenimento e di frazionamento del rischio stabilite dalla Banca d’Ita-
lia, avendo riguardo anche alla qualità e all’esperienza professionale de-
gli investitori, a tali fondi non si applicano gli articoli 36, comma 3, ulti-
mo periodo, e comma 7, e l’art. 39, comma 3; nel caso dei fondi previsti 
alla lettera d  -bis  ) del comma 1 dovrà comunque prevedersi che gli stessi 
possano assumere prestiti sino a un valore di almeno il 60 per cento del 
valore degli immobili, dei diritti reali immobiliari e delle partecipazioni 
in società immobiliari e del 20 per cento per gli altri beni nonché che 
possano svolgere operazioni di valorizzazione dei beni medesimi; 

   c)   le scritture contabili, il rendiconto e i prospetti periodici che 
le società di gestione del risparmio redigono, in aggiunta a quanto pre-
scritto per le imprese commerciali, nonché gli obblighi di pubblicità del 
rendiconto e dei prospetti periodici; 

   d)   le ipotesi nelle quali la società di gestione del risparmio deve 
chiedere l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato 
dei certifi cati rappresentativi delle quote dei fondi; 

   e)   i requisiti e i compensi degli esperti indipendenti indicati 
nell’art. 6, comma 1, lettera   c)  , numero 5). 

 2  -bis  . Con il regolamento previsto dal comma 1, sono altresì in-
dividuate le materie sulle quali i partecipanti dei fondi chiusi si riuni-
scono in assemblea per adottare deliberazioni vincolanti per la società 
di gestione del risparmio. L’assemblea delibera in ogni caso sulla so-
stituzione della società di gestione del risparmio, sulla richiesta di am-
missione a quotazione ove non prevista e sulle modifi che delle politiche 
di gestione. L’assemblea è convocata dal consiglio di amministrazione 
della società di gestione del risparmio anche su richiesta del partecipanti 
che rappresentino almeno il 10 per cento del valore delle quote in cir-
colazione e le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole del 
50 per cento più una quota degli intervenuti all’assemblea. Il quorum 
deliberativo non potrà in ogni caso essere inferiore al 30 per cento del 
valore di tutte le quote in circolazione. Le deliberazioni dell’assemblea 
sono trasmesse alla Banca d’Italia per l’approvazione. Esse si intendono 
approvate quando il diniego non sia stato adottato entro quattro mesi 
dalla trasmissione. All’assemblea dei partecipanti si applica, per quanto 
non disciplinato dalla presente disposizione e dal regolamento previsto 
dal comma 1, l’art. 46, commi 2 e 3». 

 – Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O.):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  ». 

 – Il decreto ministeriale 24 maggio 1999, n. 228 (Regolamento at-
tuativo dell’art. 37 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, con-
cernente la determinazione dei criteri generali cui devono essere unifor-
mati i fondi comuni di investimento), è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 1999.   

  Note all’art. 1:
      – Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto n. 228 del 1999, 

come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1    (Defi nizioni).     — 1. Nel presente regolamento s’intendono 

per:  
   a)   “Testo Unico”: il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
   b)   “Testo Unico Bancario”: il decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385; 
   c)   “fondo”: il fondo comune di investimento come defi nito 

dall’art. 1 comma 1, lettera   j)   del Testo Unico; 
   d)   “fondi armonizzati”: i fondi comuni di investimento rientranti 

nell’ambito di applicazione delle direttive comunitarie in materia e che 
possono essere commercializzati nel territorio dell’Unione Europea in 
regime di mutuo riconoscimento; 

 d  -bis  ) “fondi immobiliari”: i fondi che investono esclusivamente 
o prevalentemente in beni immobili, diritti reali immobiliari, ivi inclusi 
quelli derivanti da contratti di leasing immobiliare con natura traslativa 
e da rapporti concessori, partecipazioni in società immobiliari, parti di 
altri fondi immobiliari, anche esteri; 

 d  -ter  ) “fondi riservati”: fondi comuni di investimento la cui par-
tecipazione, in base al regolamento di gestione, è riservata a investitori 
qualifi cati; 

   e)   “mercato regolamentato”: il mercato regolamentato iscritto 
nell’elenco previsto dall’art. 63 comma 2 o nell’apposita sezione previ-
sta dall’art. 67, comma 1, del Testo Unico o altro mercato regolamentato 
regolarmente funzionante, riconosciuto e aperto al pubblico, specifi cato 
nel regolamento del fondo; 

   f)   “fondi pensione”: le forme pensionistiche complementari di cui 
al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e successive modifi cazioni; 

   g)   “fondazioni bancarie”: le fondazioni disciplinate dal decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e successive modifi cazioni; 

 g  -bis  ) “partecipazioni in società immobiliari”: le partecipazioni 
in società di capitali che svolgono attività di costruzione, valorizzazio-
ne, acquisto, alienazione e gestione di immobili; 

   h)    “investitori qualifi cati”, le seguenti categorie di soggetti:  
 le imprese di investimento, le banche, gli agenti di cambio, 

le società di gestione del risparmio (SGR), le società di investimento 
a capitale variabile (SICAV), i fondi pensione, le imprese di assicura-
zione, le società fi nanziarie capogruppo di gruppi bancari e i soggetti 
iscritti negli elenchi previsti dagli artt. 106, 107 e 113 del Testo Unico 
Bancario; 

 i soggetti esteri autorizzati a svolgere, in forza della normativa 
in vigore nel proprio Paese di origine, le medesime attività svolte dai 
soggetti di cui al precedente alinea; 

 le fondazioni bancarie; 
 le persone fi siche e giuridiche e gli altri enti in possesso di 

specifi ca competenza ed esperienza in operazioni in strumenti fi nanziari 
espressamente dichiarata per iscritto dalla persona fi sica o dal legale 
rappresentante della persona giuridica o dell’ente. 

 h  -bis  ) “gruppo rilevante”: il gruppo come defi nito ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, lettera   a)   del Testo unico».   

  Note all’art. 2:
      – Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto n. 228 del 1999, come 

modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2    (Documenti contabili).     — 1. In aggiunta alle scritture pre-

scritte per le imprese commerciali dal codice civile, e con le stesse mo-
dalità, la SGR deve redigere:  

   a)   il libro giornale del fondo nel quale devono essere annotate, 
giorno per giorno, le operazioni relative alla gestione e le operazioni di 
emissione e di rimborso delle quote di partecipazione al fondo; 

   b)   il rendiconto della gestione del fondo, entro sessanta giorni 
dalla fi ne di ogni esercizio annuale o del minor periodo in relazione al 
quale si procede alla distribuzione dei proventi; 

   c)   una relazione semestrale relativa alla gestione del fondo, entro 
trenta giorni dalla fi ne del semestre; 

   d)   un prospetto recante l’indicazione del valore unitario delle 
quote di partecipazione e del valore complessivo dei fondi aperti con 
periodicità almeno pari all’emissione o rimborso delle quote. 

 1  -bis  . La SGR, quando lo richiedono particolari esigenze relative 
alla struttura e all’oggetto del fondo può prorogare di 30 giorni il termi-
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ne per le rendicontazioni di cui alle lettere   b)   e   c)  , esponendo le moti-
vazioni di tale proroga in un’apposita relazione allegata al rendiconto o 
alla relazione semestrale».   

  Note all’art. 3:

      – Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto n. 228 del 1999, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 3    (Pubblicità).    — 1. I documenti di cui all’art. 2, comma 1, 
lettere b,   c)   e   d)  , devono essere tenuti a disposizioni del pubblico nella 
sede della SGR. 

 2. I documenti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono messi 
a disposizione del pubblico entro trenta giorni dalla loro redazione e il 
documento di cui alla lettera   d)   dello stesso comma è messo a disposi-
zione entro il giorno successivo a quello di riferimento e pubblicato sul 
giornale indicato nel regolamento del fondo. 

 3. L’ultimo rendiconto della gestione del fondo e l’ultima relazione 
semestrale debbono inoltre essere tenuti a disposizione del pubblico nel-
la sede della banca depositaria e nelle succursali della medesima indica-
te nel regolamento; gli investitori hanno diritto di ottenere gratuitamente 
anche a domicilio copia di tali documenti. 

 4. Nel rendiconto della gestione devono essere indicati i parametri 
prescelti dal fondo ai fi ni della confrontabilità dei risultati. 

 5. Per i fondi previsti agli articoli 15 e 16 possono essere previste 
forme di pubblicità diverse da quelle di cui ai commi precedenti a con-
dizione che le stesse siano indicate nel regolamento del fondo. 

 5  -bis  ) Il regolamento dei fondi di cui all’art. 12  -bis    prevede, in 
conformità ai principi stabiliti dalla CONSOB in materia di pubblicità 
per operazioni di offerta al pubblico, le forme di pubblicità, anche per 
estratto:  

   a)   delle relazioni di stima; 
   b)   degli atti di conferimento, acquisto ovvero cessione di beni, 

dei soggetti conferenti, acquirenti o cedenti e del relativo gruppo di 
appartenenza; 

   c)   dei prestiti stipulati per il fi nanziamento delle operazioni di 
rimborso previsti dall’art. 12  -bis  , comma 8; 

   d)   del gruppo di appartenenza dell’intermediario fi nanziario di 
cui all’art. 12  -bis  , comma 3, lettera   b)  ».   

  Note all’art. 4:

      – Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto n. 228 del 1999, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Oggetto dell’investimento).    — 1. Le SGR possono istituire 
fondi di investimento il cui patrimonio è investito in una o più delle ca-
tegorie di beni indicati nel comma 2. Il patrimonio del fondo è investito 
nel rispetto dei criteri, dei divieti e delle norme prudenziali di conte-
nimento e di frazionamento del rischio stabilite dalla Banca d’Italia ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   c)  , del testo unico. 

  2. Il patrimonio del fondo è investito in:  
   a)   strumenti fi nanziari quotati in un mercato regolamentato; 
   b)   strumenti fi nanziari non quotati in un mercato regolamentato; 
   c)   depositi bancari di denaro; 
   d)   beni immobili, diritti reali immobiliari, e partecipazioni in so-

cietà immobiliari, parti di altri fondi immobiliari, anche esteri; 
   e)   crediti e titoli rappresentativi di crediti; 
   f)   altri beni per i quali esiste un mercato e che abbiano un valore 

determinabile con certezza con una periodicità almeno semestrale».   

  Note all’art. 5:

      – Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto n. 228 del 1999, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Durata).    — 1. Il termine di durata dei fondi deve essere 
coerente con la natura degli investimenti. Esso non può in ogni caso 
essere superiore al termine di durata della SGR che li ha promossi e 
istituiti. 

 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, la durata dei fondi 
chiusi non può essere superiore a cinquanta anni, escluso il periodo di 
proroga di cui all’art. 14, comma 6».   

  Note all’art. 6:

      – Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto n. 228 del 1999, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Valore iniziale della sottoscrizione).    — 1. In tutti i casi 
in cui è previsto dal presente regolamento un ammontare minimo di 
sottoscrizione del fondo il valore iniziale di ciascuna quota o azione non 
può essere a esso inferiore. Le quote non possono essere anche succes-
sivamente frazionate, ove non siano ammesse alla negoziazione su un 
mercato regolamentato».   

  Note all’art. 8:

      – Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto n. 228 del 1999, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 10    (Modalità di partecipazione ai fondi aperti).    — 1. La sot-
toscrizione delle quote del fondo aperto o delle quote di un comparto 
del fondo stesso, se questo è suddiviso in comparti, ha luogo o me-
diante versamento di un importo corrispondente al valore delle quote 
di partecipazione o, nel caso in cui il regolamento del fondo lo preveda, 
mediante conferimento di strumenti fi nanziari nella composizione che 
riproduce l’indice in conformità del quale il fondo investe. 

 2. La SGR provvede a calcolare il valore delle quote, anche ai fi ni 
dell’emissione e del rimborso delle stesse, con periodicità almeno setti-
manale per i fondi armonizzati aperti e almeno mensile per i fondi non 
armonizzati aperti. 

 3. I partecipanti al fondo hanno diritto di chiedere in qualsiasi tem-
po il rimborso delle quote. Il rimborso deve essere eseguito entro quin-
dici giorni dalla richiesta. Nei casi eccezionali precisati dal regolamento 
del fondo, il diritto al rimborso può essere sospeso dalla SGR per un 
periodo non superiore ad un mese. Della sospensione la società informa 
immediatamente la Banca d’Italia e la Consob. 

 4. Nel caso di sospensione dei rimborsi delle quote di un fondo 
armonizzato che commercializza dette quote in altri Paesi aderenti 
all’Unione europea, la società dovrà informare della sospensione anche 
le autorità di vigilanza di tali Paesi.».   

  Note all’art. 9:

      – Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto n. 228 del 1999, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Fondi chiusi).    — 1. Sono istituiti in forma chiusa i fondi 
comuni il cui patrimonio è investito, nel rispetto dei limiti e dei criteri 
stabiliti dalla Banca d’Italia, nei beni indicati dall’art. 4, comma 2, lette-
re   d)  ,   e)  , e   f)  , nonché nei beni indicati alla lettera   b)   dello stesso comma, 
diversi dalle quote di OICR aperti, in misura superiore al 10%. 

 2. L’ammontare minimo di ciascuna sottoscrizione di quote di fon-
di che sono investiti prevalentemente nei beni di cui all’art. 4, comma 2, 
lettere   b)   e   f)  , nonché in crediti di cui alla lettera   e)  , non può essere 
inferiore a cinquantamila euro. 

 2  -bis  . I fondi chiusi, fermo restando quanto previsto nel comma 2  -
ter  , possono assumere prestiti per i rimborsi anticipati delle quote per un 
ammontare non superiore al 10 per cento del valore del fondo. Detti rim-
borsi anticipati avvengono proporzionalmente nel caso in cui le somme 
necessarie per effettuare gli stessi eccedano quelle acquisite attraverso 
le nuove emissioni ed i prestiti consentiti. Il regolamento del fondo, al 
fi ne di assicurare la parità di trattamento dei partecipanti, specifi ca i 
criteri in base ai quali sono soddisfatte le richieste in caso di domande di 
rimborso eccedenti quelle di nuove sottoscrizioni. 

 2  -ter  . I fondi chiusi per i cui certifi cati rappresentativi delle quote 
sia prevista la quotazione in un mercato regolamentato non possono as-
sumere prestiti per effettuare rimborsi anticipati delle quote. 

 3. Il patrimonio del fondo non può essere investito in beni diretta-
mente o indirettamente ceduti o conferiti da un socio, amministratore, 
direttore generale o sindaco della SGR, o da una società del gruppo, né 
tali beni possono essere direttamente o indirettamente ceduti ai mede-
simi soggetti. Il patrimonio del fondo non può essere altresì investito 
in strumenti fi nanziari rappresentativi di operazioni di cartolarizzazione 
aventi ad oggetto crediti ceduti da soci della società di gestione, o da 
soggetti appartenenti al loro gruppo, in misura superiore al 3 per cento 
del valore del fondo».   
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  Note all’art. 10:

     – Si riporta il testo dell’art. 12  -bis    del decreto n. 228 del 1999, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 12  -bis      (Fondi immobiliari).    — 1. I fondi immobiliari sono 
istituiti in forma chiusa. 

 2. Il patrimonio dei fondi immobiliari, nel rispetto dei limiti e dei 
criteri stabiliti dalla Banca d’Italia, anche con riferimento a quanto 
disposto dall’art. 6, comma 1, lettere   a)   e   c)  , numeri 1 e 5, del Testo 
unico, è investito nei beni di cui all’art. 4, comma 2, lettera   d)  , in mi-
sura non inferiore ai due terzi del valore complessivo del fondo. Detta 
percentuale è ridotta al 51 per cento qualora il patrimonio del fondo sia 
altresì investito in misura non inferiore al 20 per cento del suo valore 
in strumenti fi nanziari rappresentativi di operazioni di cartolarizzazione 
aventi ad oggetto beni immobili, diritti reali immobiliari o crediti garan-
titi da ipoteca immobiliare. I limiti di investimento indicati nel presen-
te comma devono essere raggiunti entro ventiquattro mesi dall’avvio 
dell’operatività. 

 2  -bis  . Per i fondi orientati all’investimento in beni immobili a pre-
valente utilizzo sociale il termine dei ventiquattro mesi di cui al com-
ma 2 è innalzato a quarantotto mesi nel caso in cui le attività in cui è in-
vestito il patrimonio del fondo siano costituite esclusivamente dai beni 
di cui all’art. 4, comma 2, lettera   d)   e da liquidità o strumenti fi nanziari 
di elevati merito creditizio e liquidità, destinati al pagamento di oneri di 
edifi cazione sulla base di impegni assunti dalla SGR, nell’ambito di un 
programma volto al raggiungimento delle soglie indicate al comma 2 
entro 48 mesi dall’avvio dell’operatività. 

 3. La sottoscrizione delle quote del fondo immobiliare o delle quote 
di un comparto del fondo stesso può essere effettuata, ove il regolamen-
to del fondo lo preveda, sia in fase costitutiva che in fase successiva alla 
costituzione del fondo, mediante conferimento dei beni di cui all’art. 4, 
comma 2, lettera   d)   . Il fondo immobiliare nel caso di conferimenti deve:  

   a)   acquisire, ove non si tratti di beni negoziati in mercati rego-
lamentati, un’apposita relazione di stima elaborata, in data non anterio-
re a trenta giorni dalla stipula dell’atto, da esperti indipendenti di cui 
all’art. 17, comma 10, del presente regolamento. Il valore attestato dalla 
relazione di stima non deve essere inferiore al valore delle quote emesse 
a fronte del conferimento; 

   b)   acquisire la valutazione di un intermediario fi nanziario in-
caricato di accertare la compatibilità e la redditività dei conferimenti 
rispetto alla politica di gestione in relazione all’attività di sollecitazione 
all’investimento svolta dal fondo medesimo. Detta valutazione può es-
sere predisposta dal soggetto incaricato della stima di cui alla lettera   a)   
del presente comma nel caso in cui questi possegga i necessari requisiti 
professionali. 

  4. Il divieto di cui all’art. 12, comma 3, del presente regolamento 
non trova applicazione, nei confronti dei soci della società di gestione 
dei fondi immobiliari o delle società facenti parte del gruppo rilevante 
cui essa appartiene. Tali operazioni possono essere eseguite subordina-
tamente alle seguenti cautele:  

   a)   il valore del singolo bene oggetto di cessione, acquisto o con-
ferimento non può superare il 10 per cento del valore del fondo; il totale 
delle operazioni effettuate, anche indirettamente, con soci della società 
di gestione non può superare il 40 per cento del valore del fondo; il 
totale delle operazioni effettuate, anche indirettamente, con soci e con i 
soggetti appartenenti al loro gruppo rilevante non può superare il 60 per 
cento del valore del fondo; 

   b)   dopo la prima emissione di quote, il valore del singolo bene 
oggetto di cessione, acquisto o conferimento e in ogni caso il totale del-
le operazioni effettuate, anche indirettamente, con soci della società di 
gestione e con i soggetti appartenenti al loro gruppo rilevante non può 
superare il 10 per cento del valore complessivo del fondo su base annua; 

   c)   i beni acquistati o venduti dal fondo devono costituire ogget-
to di relazione di stima elaborata da esperti aventi i requisiti previsti 
dall’art. 17 del presente regolamento; 

   d)   le quote del fondo sottoscritte a fronte dei conferimenti devo-
no essere detenute dal conferente per un ammontare non inferiore al 30 
per cento del valore della sottoscrizione e per un periodo di almeno due 
anni dalla data del conferimento. Il regolamento del fondo disciplina le 
modalità con le quali i soggetti che effettuano i conferimenti si impe-
gnano al rispetto dell’obbligo; 

   e)   l’intermediario fi nanziario di cui al comma 3, lettera   b)  , non 
deve appartenere al gruppo del soggetto conferente; 

   f)   la delibera dell’organo di amministrazione della SGR deve 
illustrare l’interesse del fondo e dei suoi sottoscrittori all’operazione e 
va assunta su conforme parere favorevole dell’organo di controllo. 

 5. Le cautele di cui al comma 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)   non si applicano 
ai fondi costituiti ai sensi degli articoli 15 e 16 del presente regolamento. 

 6. Le cautele di cui al comma 4, lettere   a)   e   b)   non si applicano ai 
fondi le cui quote siano uguali o superiori a 250.000 euro. 

 7. I fondi immobiliari possono assumere prestiti sino ad un valore 
del 60 per cento del valore degli immobili, dei diritti reali immobiliari, 
delle partecipazioni in società immobiliari e delle parti di fondi immo-
biliari e del 20 per cento degli altri beni. Detti prestiti possono essere 
assunti anche al fi ne di effettuare operazioni di valorizzazione dei beni 
in cui e’ investito il fondo per tali operazioni intendendosi anche il muta-
mento della destinazione d’uso ed il frazionamento dell’immobile. 

 7  -bis  . I limiti di cui al comma 7 non si applicano ai fondi costituiti 
ai sensi dell’art. 16 del presente regolamento. 

 8. I fondi immobiliari possono assumere prestiti per i rimborsi an-
ticipati delle quote, nei limiti indicati al comma 7 e comunque per un 
ammontare non superiore al 10 per cento del valore del fondo fermo 
restando quanto previsto dall’art. 12, comma 2  -ter  ».   

  Note all’art. 11:
      – Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto n. 228 del 1999, come 

modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 14    (Modalità di partecipazione ai fondi chiusi).    — 1. I sog-

getti interessati a partecipare a un fondo chiuso possono sottoscrivere le 
quote del fondo o le quote di un comparto del fondo stesso, se questo 
è suddiviso in comparti, mediante versamento di un importo corrispon-
dente al valore delle quote di partecipazione. 

 2. Il patrimonio del fondo deve essere raccolto mediante una o più 
emissioni, secondo le modalità stabilite dal regolamento, di quote, di 
eguale valore unitario, che devono essere sottoscritte entro il termine 
massimo di ventiquattro mesi dalla pubblicazione del prospetto ai sensi 
dell’art. 94, comma 3 del Testo Unico o, se le quote non sono offerte al 
pubblico, dalla data di approvazione del regolamento del fondo da par-
te della Banca d’Italia. Il regolamento del fondo disciplina le modalità 
concernenti le emissioni successive alla prima. 

 3. Decorso tale termine, se il fondo è stato sottoscritto in misura 
non inferiore all’ammontare minimo indicato nel regolamento, la SGR 
può ridimensionare il fondo, conformemente a quanto stabilito nel rego-
lamento del fondo stesso, dandone comunicazione alla Banca d’Italia. 

 4. Nel caso in cui un fondo sia sottoscritto in misura superiore 
all’offerta, la SGR può aumentarne il patrimonio, conformemente a 
quanto stabilito nel regolamento del fondo stesso, dandone comunica-
zione alla Banca d’Italia. 

 5. I versamenti relativi alle quote sottoscritte devono essere effet-
tuati entro il termine stabilito nel regolamento del fondo. Nel caso di 
fondi riservati previsti dall’art. 15 i versamenti possono essere effettuati 
in più soluzioni, a seguito di impegno del sottoscrittore a effettuare il 
versamento a richiesta della SGR in base alle esigenze di investimento 
del fondo medesimo. 

 6. Le quote di partecipazione, secondo le modalità indicate nel re-
golamento, devono essere rimborsate ai partecipanti alla scadenza del 
termine di durata del fondo ovvero possono essere rimborsate anticipa-
tamente. Il regolamento del fondo può prevedere i casi in cui è possibile 
una proroga del termine di durata del fondo non superiore a tre anni per 
il completamento dello smobilizzo degli investimenti. Le SGR danno 
comunicazione alla Banca d’Italia e alla Consob dell’effettuazione del-
la proroga, specifi cando le motivazioni poste a supporto della relativa 
decisione. 

 6  -bis  . Ove il regolamento del fondo preveda emissioni successive 
alla prima, i rimborsi anticipati hanno luogo con la medesima frequenza 
ed in coincidenza con le nuove emissioni. Alla stessa data è prevista la 
determinazione periodica del valore delle quote del fondo».   

  Note all’art. 12:
      – Si riporta il testo dell’art. 16 del decreto n. 228 del 1999, come 

modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 16    (Fondi speculativi).    — 1. Le SGR possono istituire fondi 

speculativi il cui patrimonio è investito in beni, anche diversi da quelli 
individuati nell’art. 4, comma 2, in deroga alle norme prudenziali di 
contenimento e frazionamento dal rischio stabilite dalla Banca d’Italia, 
ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   c)  , del testo unico. 
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 2. (abrogato). 
 3. L’importo minimo della quota iniziale non può essere inferiore 

a 500.000 euro. Le quote dei fondi speculativi non possono essere fra-
zionate in nessun caso. 

 4. Le quote dei fondi speculativi non possono essere oggetto di 
offerta al pubblico. 

 5. Il regolamento del fondo deve menzionare la rischiosità dell’in-
vestimento e la circostanza che esso avviene in deroga ai divieti e alle 
norme prudenziali di contenimento e frazionamento del rischio stabilite 
dalla Banca d’Italia. 

 6. Nel regolamento del fondo sono indicati i beni oggetto dell’in-
vestimento e le modalità di partecipazione con riferimento all’adesione 
dei partecipanti ed al rimborso delle quote. 

 7. La Banca d’Italia indica i casi in cui i fondi disciplinati dal pre-
sente articolo, in considerazione dei potenziali effetti sulla stabilità della 
società, possono essere istituiti o gestiti solo da SGR che abbiano come 
oggetto esclusivo l’istituzione o la gestione di tali fondi».   

  10G0217  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 ottobre 2010 .

      Concessione dell’attestato di pubblica benemerenza di 
prima classe del Dipartimento della protezione civile, alle 
componenti del Servizio nazionale di protezione civile per le 
operazioni di soccorso alla popolazione colpita dal sisma del 
6 aprile 2009.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
   ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto – legge 7 settembre 2001, n. 343 con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002 recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 settembre 2002 
n. 207; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2002 recante la «Disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri», pubblicato nel Supplemento ordinario della 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 7 marzo 
2003 n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 30 marzo 2009, n. 74, recan-
te l’istituzione di un attestato di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 con il quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza in ordine agli eccezionali eventi sismici che 
hanno interessato in data 6 aprile 2009 la provincia de 
L’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
7 aprile 2009, n. 81; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 6 aprile 2009 recante la «dichiarazione dell’ecce-
zionale rischio di compromissione degli interessi primari 
a causa del terremoto che ha interessato la provincia di 
L’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il gior-
no 6 aprile 2009, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decre-
to-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito con modifi -
cazioni dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 6 aprile 2009, n. 80; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 28 aprile 2009, recante «Disposizioni at-
tuative ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2009», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 12 agosto 2009, n. 186; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2008, recante «Istituzione dell’attesta-
zione di pubblica benemerenza del Dipartimento della 
protezione civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 30 marzo 2009, n. 74; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 21 ottobre 2009, recante «Individuazione di eventi 
straordinari ed eccezionali, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
19 dicembre 2008, per la concessione delle attestazioni di 
pubblica benemerenza del Dipartimento della protezione 
civile e modifi ca del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 19 dicembre 2008», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 10 novembre 
2009, n. 77; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, commi 4 e 5, del-
la citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, rientrano nelle 
attività e compiti di protezione civile l’attuazione degli 
interventi diretti ad ogni forma di prima assistenza alla 
popolazione colpita nonché le iniziative necessarie alla 
rimozione degli ostacoli fi nalizzati alla ripresa delle nor-
mali condizioni di vita ed al superamento dell’emergenza; 

 Visti gli articoli 6 e 11 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 che individuano le componenti e le strutture opera-
tive del Servizio Nazionale di protezione civile e l’art. 12 
con il quale si individuano le competenze delle Regioni e 
delle Provincie Autonome; 

 Visto l’art. 108, comma 1, lettera   a)   punto 7 del D. Lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 con il quale sono affi date alle Re-
gioni ed alle Provincie Autonome le funzioni amministra-
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tive relative agli interventi per l’organizzazione e l’utiliz-
zo del volontariato; 

 Visto l’art. 114 del citato D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 
che affi da alle Regioni ed alle Provincie Autonome tutte 
le funzioni e i compiti amministrativi in tema di salute 
umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente 
mantenuti allo Stato; 

 Ritenuto che il grave evento sismico che ha colpito la 
regione Abruzzo in data 6 aprile 2009 è stato fronteggia-
to con lo straordinario contributo delle Componenti del 
Servizio nazionale di protezione civile che hanno, in tale 
occasione, contribuito a dare ampia dimostrazione di ef-
fi cacia ed effi cienza del Sistema nazionale di protezione 
civile nell’azione di aiuto e soccorso alla popolazione; 

 Ritenuto, pertanto, di dover tributare alle Componenti 
del Servizio nazionale di protezione civile, di cui agli arti-
coli 6 e 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, che hanno 
maggiormente contribuito al superamento dell’emergen-
za con l’impiego di risorse umane e strumentali un forma-
le riconoscimento, mediante la concessione dell’attesta-
to di pubblica benemerenza di I classe del Dipartimento 
della protezione civile, ai sensi dell’art. 5, comma 5 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 di-
cembre 2008; 

 Considerato che la Commissione di cui all’art. 7 del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
19 dicembre 2008, in fase di prima applicazione del me-
desimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
ha demandato al Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile ogni determinazione in merito alla concessione 
dell’attestazione di pubblica benemerenza di I classe per 
gli eventi individuati dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 21 ottobre 2009, fra i quali rientra quello 
del 6 aprile 2009, atteso che trattasi di concessione straor-
dinaria ai sensi dell’art. 2, comma 4 del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 5, del citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 
2008, con il quale il Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, per atti di eccezionale rilevanza compiuti nel 
corso di interventi di protezione civile, può proporre il 
conferimento dell’attestazione di pubblica benemerenza 
di I classe di eccellenza; 

 Ritenuto di dover conferire l’attestazione di pubblica 
benemerenza del Dipartimento della protezione civile 
alle Componenti del Servizio nazionale di protezione 
civile che hanno maggiormente contribuito, con l’im-
piego di risorse umane e strumentali per il superamento 
dell’emergenza; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alle Componenti del Servizio nazionale di protezione 

civile, di cui agli articoli 6 e 11 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, individuate nell’art. 2, è conferito, ai sensi 
dell’art.5, comma 5, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 19 dicembre 2008, l’attestato di pubblica 

benemerenza di I classe del Dipartimento della prote-
zione civile, per la partecipazione all’evento sismico del 
6 aprile 2009 in Abruzzo, in ragione dello straordinario 
contributo reso con l’impiego di risorse umane e strumen-
tali per il superamento dell’emergenza.   

  Art. 2.
      L’attestato di pubblica benemerenza di cui all’art. 1, è 

conferito alle Componenti e Strutture operative del Ser-
vizio nazionale di protezione civile, militari e civili dello 
Stato ed alle Organizzazioni di Volontariato di seguito 
indicate:  

 Amministrazioni Centrali 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
Stato Maggiore della Difesa
Stato Maggiore dell’Esercito
Stato Maggiore della Marina
Stato Maggiore dell’Aeronautica
Comando Generale dell’arma dei Carabinieri
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di 

Porto
Polizia di Stato
Comando Generale della Guardia di Finanza
Corpo di Polizia Penitenziaria
Corpo Forestale dello Stato
Ministero Affari Esteri
Ministero della Salute
Ministero delle Infrastrutture e Dei Trasporti – Dire-

zione Generale
Per le Dighe, le Infrastrutture Idriche ed Elettriche

 Regioni e Province Autonome 

Regione Abruzzo
Regione Basilicata
Regione Calabria
Regione Campania
Regione Emilia Romagna
Regione Friuli Venezia Giulia
Regione Lazio
Regione Liguria
Regione Lombardia
Regione Marche
Regione Molise
Regione Piemonte
Regione Puglia
Regione Sardegna
Regione Sicilia
Regione Toscana
Regione Umbria
Regione Valle D’Aosta
Regione Veneto
Provincia Autonoma di Bolzano
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Provincia Autonoma di Trento

 Organizzazioni di Volontariato 

Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani
Associazione Nazionale Alpini
Associazione Nazionale Autieri d’italia
Associazione Nazionale Carabinieri
Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze
Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo
Associazione Nazionale Vigili del Fuoco Volontari
Associazione Nazionale Volontari per la Protezione Ci-

vile Associazione Radioamatori Italiani
Associazione Volontari Italiani del Sangue
Caritas Italiana
Comunità di Sant’Egidio
Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia
Coordinamento Infermieri Volontari per l’Emergenza 

Sanitaria
Corpo Italiano di Soccorso Ordine di Malta
Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici 

Italiani
Federazione Italiana Nuoto
Federazione Italiana Ricetrasmissioni Citizen’s Band
Federazione Nazionale Legambiente
Federazione Psicologi per i Popoli
Società Nazionale di Salvamento
Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lou-

rdes e Santuari Internazionali
Unità Cinofi le Italiane da Soccorso

 Altre Componenti di Protezione Civile 

Croce Rossa Italiana
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
Ente Nazionale Aviazione Civile
Ente Nazionale Assistenza al Volo
Wind
Vodafone

H3g
Telecom Italia
Rete Elettrica Nazionale S.P.A.
Gestione Servizi Energetici
Ente Nazionale Idrocarburi
Enel S.P.A.
Rai Radiotelevisione Italiana S.P.A.
Autostrade per l’italia S.P.A.
Azienda Nazionale Autonoma delle Strade S.P.A..
Associazione Italiana Società Concessionaria Auto-

strade e Trafori
Gruppo Ferrovie dello Stato S.P.A.
Poste Italiane
Ente Nazionale Energia Alternativa
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale
Istituto Nazionale di Geofi sica e Vulcanologia
Consiglio Nazionale delle Ricerche
Associazione Nazionale Comuni Italiani
Unione Province Italiane
Unione Nazionale Comunità Montane  

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento di concessione, da 

emanarsi alla scadenza del termine di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 ottobre 2009, 
come prorogato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 5 maggio 2010, saranno individuati i relativi 
brevetti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e reso disponibile, con 
i relativi allegati, nel sito istituzionale del Dipartimento 
della protezione civile, all’indirizzo «http://www.prote-
zionecivile.it». 

 Roma, 11 ottobre 2010 

 Il Sottosegretario di Stato: LETTA   

  10A14128  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 novembre 2010 .
      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Te-

soro a 182 giorni relativi all’emissione del 29 ottobre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 83316 del 21 ottobre 2010, che ha 
disposto per il 29 ottobre 2010 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 182 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 83316 del 21 ottobre 2010 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 29 ottobre 2010; 
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  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 29 ot-
tobre 2010, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
182 giorni è risultato pari a 1,203. Il corrispondente prez-
zo medio ponderato è risultato pari a 99,395. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 0,957 ed a 2,199. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  10A14300

    DECRETO  22 novembre 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
31 agosto 2010 e scadenza 31 agosto 2012, settima e ottava 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO     

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio, 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso d’interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2010, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010 ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set-
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 novembre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 102.374 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 23 agosto, 23 settembre e 
22 ottobre 2010, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranche dei certifi cati di credito del Tesoro 
«zero coupon» («CTZ») con decorrenza 31 agosto 2010 e 
scadenza 31 agosto 2012; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
suddetti certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una set-
tima tranche di «CTZ», con decorrenza 31 agosto 2010 
e scadenza 31 agosto 2012, fi no all’importo massimo 
di 2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 23 agosto 
2010, altresì citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranche dei certifi cati stessi. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 23 agosto 2010.   

  Art. 2.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’art. 1 del presente decreto, dovranno per-
venire entro le ore 11 del giorno 25 novembre 2010, con 
l’osservanza delle modalità indicate negli articoli 7 e 8 
del citato decreto del 23 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 
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 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 9, 10 e 11 del medesi-
mo decreto del 23 agosto 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava tranche dei certifi cati, per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale indicato 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della settima tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non inferio-
re al «prezzo di esclusione». La tranche supplementare 
verrà assegnata con le modalità indicate negli articoli 
12 e 13 del citato decreto del 23 agosto 2010, in quanto 
applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiudicazione 
determinato nell’asta relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 26 novembre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei certifi cati di cui lo specialista è risultato ag-
giudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei «CTZ», 
ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei certifi cati sottoscritti in asta e nel 

collocamento supplementare sarà effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 30 novembre 2010, al prezzo di ag-
giudicazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, sarà effettuato dalla Banca d’Italia 
il medesimo giorno 30 novembre 2010. 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà apposita quie-
tanza di entrata al bilancio dello Stato con imputazio-
ne al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 
4.1.1.1), art. 8. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2012, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità previsionale di 
base 26.2.9) per l’importo pari al netto ricavo delle singo-
le tranche ed al capitolo 2216 (unità previsionale di base 
26.1.5) per l’importo pari alla differenza fra il netto rica-
vo e il valore nominale delle tranches stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento previ-
sta dall’art. 6 del citato decreto del 23 agosto 2010, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previsio-
nale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A14302

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  13 ottobre 2010 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere cor-
si di formazione, dell’associazione «Camera arbitrale nazio-
nale ed internazionale di Venezia», in Venezia S. Marco.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3 comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 8 luglio 2010 prot m. dg DAG 20 luglio 
2010, n. 98710.E, con la quale l’avv. Patrizia Chiampan, 
nata a Verona il 24 febbraio 1958, in qualità di legale 
rappresentante della associazione «Camera arbitrale na-
zionale e internazionale di Venezia», con sede legale in 
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Venezia S. Marco n. 2032 , CF. 94016430277 e P. IVA 
03605920275, ha attestato il possesso dei requisiti per ot-
tenere l’accreditamento della società tra i soggetti e gli 
enti abilitati a tenere i corsi sopra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresentan-
te dell’associazione «Camera arbitrale nazionale e inter-
nazionale di Venezia», risultano conformi a quanto previ-
sto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006 sopra indicato; 

  Verifi cato in particolare:  

 che l’istante dispone di cinque sedi idonee allo 
svolgimento dell’attività site in: Venezia, via Dorsoduro 
n. 1401, Mestre, via Forte Marghera n. 151, Marghera, 
Banchina Molini n. 8 , Chioggia, via Maestri del Lavoro 
n. 50, Portogruaro, via F. Baracca n. 2; 

  che i formatori nelle persone di:  

 avv. Luiso Francesco Paolo, nato a Lucca il 
28 marzo 1947; 

 avv. Manente Diego, nato a Lecco il 28 novembre 
1955; 

 prof. Sicchiero Gianluca, nato a Venezia il 10 feb-
braio 1962; 

 avv. Soldati Nicola, nato a Modena il 25 luglio 
1967, 

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma, 4 lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale 222/2004. 

 Dispone 

 l’accreditamento dell’associazione «Camera arbitrale 
nazionale e internazionale di Venezia», con sede legale 
in Venezia S. Marco, 2032 C.F. 94016430277 e P. IVA 
03605920275, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere cor-
si di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   
e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 13 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13302

    PROVVEDIMENTO  13 ottobre 2010 .

      Modifi ca dei PP.DG 7 ottobre 2009, 2 dicembre 2009, 
10 dicembre 2009 e 6 luglio 2010 di accreditamento tra i 
soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione, della 
società a responsabilità limitata «Practical School S.r.l.», in 
Caserta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PP.DG 7 ottobre 2009, 2 dicembre 2009, 10 di-
cembre 2009 e 6 luglio 2010 con i quali è stato disposto 
l’accreditamento della società a responsabilità limita-
ta «“Practical School S.r.l.”, con sede legale in Caserta 
Corso Trieste n. 146, P. IVA 00986270619, tra i sogget-
ti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti 
dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 24 giugno 2010 prot. m. dg DAG 8 lu-
glio 2010, n. 94357.E, 28 luglio 2010 prot. m. dg DAG 
11 agosto 2010, n. 108141.E e 12 ottobre 2010 con le 
quali il dott. Mario Aglione, nato a Caserta il 19 febbra-
io 1954, in qualità di legale rappresentante della società 
a responsabilità limitata «Practical School S.r.l.», chiede 
l’inserimento di sette ulteriori nominativi nell’elenco dei 
formatori abilitati a tenere corsi di formazione; 

  Rilevato che i formatori nelle persone di:  
 avv. Costanzo Daniela, nata a Napoli l’8 marzo 1965, 
 dott. De Rosa Carmela, nata ad Afragola il 30 marzo 

1960, 
 dott. Iorio Mirella, nata a Casal di Principe l’11 giu-

gno 1970, 
 dott. Menditto Pasquale, nato a Napoli il 30 giugno 

1950, 
 prof. Quinto Mario, nato a Roma il 30 giugno 1947, 
 prof. Sbordone Francesco, nato a Napoli il 20 mag-

gio 1969, 
 dott. Voria Antonio, nato a Salerno il 7 marzo 1968, 

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 
10, comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004. 
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 Dispone 

 la modifi ca dei PP.DG 7 ottobre 2009, 2 dicembre 2009, 10 dicembre 2009 e 6 luglio 2010 con i quali è stato disposto 
l’accreditamento della società a responsabilità limitata «Practical School S.r.l.», con sede legale in Caserta Corso Trie-
ste n. 146, P. IVA 00986270619, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, com-
ma 4 lettera   a)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei formatori deve intendersi ampliato di sette ulteriori unità nelle 
persone di: avv. Costanzo Daniela, nata a Napoli l’8 marzo 1965, dott. De Rosa Carmela, nata ad Afragola il 30 marzo 
1960, dott. Iorio Mirella, nata a Casal di Principe l’11 giugno 1970, dott. Menditto Pasquale, nato a Napoli il 30 giugno 
1950, prof. Quinto Mario, nato a Roma il 30 giugno 1947, prof. Sbordone Francesco, nato a Napoli il 20 maggio 1969, 
dott. Voria Antonio, nato a Salerno il 7 marzo 1968. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati e 
degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 
 Roma, 13 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13303

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 novembre 2010 .

      Determinazione delle quantità di sostanze stupefacenti e psicotrope che possono essere fabbricate e messe in vendita in 
Italia e all’estero nel corso dell’anno 2011.    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI 
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   Roma, 11 novembre 2010 

 Il dirigente dell’Ufficio: D’ALESSANDRO   

  10A13969
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva e supplente della provincia di Treviso.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite rispettivamente le commissioni regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto prot. 82651 / 4 agosto 2010 del Presidente della provincia con il quale si designano la sig.ra 
Stefania Barbieri quale consigliera provinciale effettiva e la dott.ssa Annalisa Vegna quale consigliera supplente della 
provincia di Treviso; 

 Visti i curricula vitae della sig.ra Stefania Barbieri e della dott.ssa Annalisa Vegna allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva e supplente della provincia di 
Treviso; 

  Decreta:  

 La sig.ra Stefania Barbieri e la dott.ssa Annalisa Vegna sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della provincia di Treviso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Criteri e modalità per la determinazione del contributo a 
favore degli enti - ex lege n. 40/87 - per l’anno 2010.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge n. 40 del 14 febbraio 1987 recante norme 
per la copertura delle spese generali di amministrazione 
degli enti privati gestori di attività formative; 

 Visto l’art. 20  -bis   della legge 23 febbraio 2006, n. 51, 
apportante modifi che alla legge 14 febbraio 1987, n. 40; 

 Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale del 3 marzo 1987, n. 125, relativo a criteri 
e modalità per la determinazione dei contributi previsti 
dalla predetta legge n. 40/1987; 

 Vista la legge 3 agosto 2009, n. 102, di conversione, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, che, nel testo coordinato, all’art. 1 comma 4  -bis  , ri-
manda ad un nuovo decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali l’individuazione delle mo-
dalità, termini e condizioni per il fi nanziamento degli enti 
di cui all’art. 1, comma 1, della legge n. 40/1987; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 21 dicembre 2007, n. 321/VI/2007, che 
fi ssa i criteri e le modalità per l’erogazione del contributo 
legge n. 40/1987 per l’anno 2008; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 22 gennaio 2010, n. 9/VI/2010, che fi ssa 
i criteri e le modalità per l’erogazione del contributo leg-
ge n. 40/1987 per l’anno 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Esercizio fi nanziario    

     1. Esclusivamente per l’anno 2010 le modalità, i ter-
mini e le condizioni per il fi nanziamento degli enti di cui 
all’art. 1, comma 1, della legge n. 40/1987 sono quelle 
fi ssate nel decreto dell’allora Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale del 21 dicembre 2007, n. 321/VI/2007, 
con le modifi cazioni riportate nei successivi articoli. 

 2. Per l’individuazione delle modalità, termini e condi-
zioni di erogazione del contributo per i successivi esercizi 
fi nanziari si provvederà con nuovo decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. 

 3. Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre-
sente decreto valgono le disposizioni di cui ai D.M. 21 di-
cembre 2007, n. 321/VI/2007 e D.M. 22 gennaio 2010, 
n. 9/VI/2010.   

  Art. 2.
      Termine di presentazione delle richieste    

     1. Le istanze di contributo, con l’importo richiesto, de-
vono essere presentate entro e non oltre trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
      Ripartizione del contributo    

     1. Per i soli enti che hanno benefi ciato per l’anno 2009 
del contributo della legge n. 40/1987 con decreto diretto-
riale n. 18/CONT/VI/2010 del 26 aprile 2010, i parametri 
e il livello saranno quelli utilizzati nella determinazione 
di tale contributo.   

  Art. 4.
      Costi ammissibili e limite temporale    

     1. Il limite temporale dei costi ammissibili è relativo 
all’esercizio fi nanziario 2010.   

  Art. 5.
      Modalità di erogazione    

     1. Con separato decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali si provvede, nell’ambito delle disponibi-
lità dell’anno 2010 e sulla base delle richieste presentate 
dagli Enti interessati, a ripartire il predetto contributo se-
condo i criteri e le modalità di cui all’art. 3 del presente 
decreto e all’art. 3 del D.M. 21 dicembre 2007, n. 321/
VI/207.   

  Art. 6.
      Effi cacia e pubblicazione    

     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. Le relative disposizioni 
avranno effi cacia dalla data di pubblicazione. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI     

  10A13749

    DECRETO  25 ottobre 2010 .

      Ricostituzione della commissione di sorveglianza sull’ar-
chivio presso la direzione provinciale del lavoro di Roma.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   DEL LAZIO  

 Vista la legge ed il regolamento di contabilità generale 
dello Stato; 

 Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 1975, n. 854; 

 Visto il decreto del Presidente delle Repubblica 11 gen-
naio 1956, n. 5; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
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 Visto l’art. 30 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 490; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 gen-
naio 2001, n. 37; 

 Vista la circolare n. 86 del 19 novembre 2001 del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione ge-
nerali degli Affari generali; 

 Vista la circolare n. 35 del 15 dicembre 2008 del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Di-
rezione generali risorse umane e affari generali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 33 del 4 luglio 2007, con 
il quale è stata ricostituita da tale data, per la durata di tre 
anni, la Commissione di sorveglianza sull’archivio della 
Direzione provinciale del lavoro di Roma; 

 Vista la legge 15 luglio 1994, n. 444, recante disciplina 
della proroga degli organi amministrativi; 

 Visto il decreto interministeriale del 23 dicembre 2002, 
emanato in attuazione dell’art. 18, in materia di riordino 
degli organi collegiali, della legge n. 448/2001, che indi-
vidua all’art. 1 gli organismi ritenuti indispensabili per 
la realizzazione degli obiettivi istituzionali del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

 Vista la nota prot. n. 11694 del 10 settembre 2010 con 
la quale la Direzione regionale lavoro per il Lazio ha in-
terpellato l’Uffi cio territoriale del Governo di Roma, il 
Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio di 
Stato di Roma - e la DPL di Roma a designare i propri 
membri ai fi ni del rinnovo triennale; 

 Vista la nota prot. n. 3000/34.13.07/1.1 del 23 settem-
bre 2010, con la quale l’Archivio di Stato di Roma ha 
designato, quale rappresentante del Ministero per i beni 
e le attività culturali in seno alla succitata Commissione, 
la dott.ssa Annalia Bonella - Archivista di Stato direttore 
coordinatore Area III-F5; 

 Vista la nota n. 189820/2010 del 13 ottobre 2010, con 
la quale la Prefettura di Roma - Uffi cio Territoriale del 
Governo ha designato, quale proprio rappresentante in 
seno alla Commissione in parola, la dott.ssa Rosa Ferraro 
- vice Prefetto aggiunto; 

 Vista la nota prot. n. 25402 del 21 ottobre 2010 con 
la quale la Direzione provinciale di Roma ha designato, 
quali membri, per la ricostituzione della suddetta Com-
missione la dott.ssa Giovanna Raguseo, in qualità di pre-
sidente e la sig.ra Anna D’Agapito in qualità di segretaria; 

 Ritenuto di nominare tale Commissione nelle persone 
proposte con le note sopra indicate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È ricostituita presso la Direzione provinciale del lavoro 
di Roma, per la durata di tre anni, a decorrere dalla data 
del presente decreto, la Commissione di sorveglianza 
sull’archivio disciplinata dal decreto del Presidente della 
Repubblica 8 gennaio 2001, n. 37.   

  Art. 2.

      La Commissione di cui al precedente articolo è ricosti-
tuita come segue:  

 dott.ssa Giovanna Raguseo - con funzioni di Presi-
dente delegato; 

 sig.ra Anna D’Agapito - con funzioni di segretario; 
 dott.ssa Annalia Bonella, archivista di Stato direttore 

coordinatore, rappresentante del Ministero per i beni e le 
attività culturali; 

 dott.ssa Rosa Ferraro, vice Prefetto aggiunto, rap-
presentante del Ministero dell’interno - Prefettura di 
Roma - Uffi cio territoriale del Governo.   

  Art. 3.

     Ai componenti della suddetta Commissione saranno 
corrisposti i compensi previsti dal decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, e successive 
modifi cazioni. 

 La relativa spesa graverà sul capitolo 2917 P.G. 18 del-
lo stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali per il corrente anno fi nanziario e 
sul corrispondente capitolo dei due anni immediatamente 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   e nel Bollettino uffi ciale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 

 Roma, 25 ottobre 2010 

 Il direttore regionale: ESPOSITO   

  10A13931

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 agosto 2010 .

      Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione 
per quanto riguarda la misura «Assicurazione del raccolto».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, e successi-
ve modifi cazioni, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee (legge comunitaria per il 1990) ed, in 
particolare, l’art. 4, comma 3; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, contenente «Di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Re-
pubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, isti-
tutivo del Ministero per le politiche agricole; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
ed in particolare il comma 23 dell’art. 1; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, recante regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge fi nanziaria 2010); 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102, come 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, 
concernente la normativa del fondo di solidarietà nazio-
nale a sostegno delle imprese agricole danneggiate da ca-
lamità naturali o da eventi climatici avversi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico    OCM)   , come modifi -
cato dal regolamento (CE) n. 491/09 del Consiglio, del 
25 maggio 2009, ed in particolare l’art. 103-   unvicies   ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 28 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vi-
tivinicolo, ed in particolare l’art. 16; 

 Vista la nota ministeriale 30 giugno 2008, prot. 1488, 
con la quale è stato notifi cato alla Commissione euro-
pea il Programma quinquennale di sostegno al settore 
vitivinicolo; 

 Vista la nota ministeriale 30 giugno 2009, prot. 1712, 
con la quale è stata notifi cata alla Commissione euro-
pea la modifi ca al suddetto programma, che prevede, tra 
l’altro, il fi nanziamento della misura «Assicurazione del 
raccolto»; 

 Vista l’intesa sancita, nella seduta del 29 luglio 2009, 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle 
modifi che al citato programma nella stesura del 30 giu-
gno 2009; 

 Considerato che la modifi ca al predetto programma, ai 
sensi dell’art. 103  -duodecies  , paragrafo 2, del regolamen-
to (CE) n.1234/2007 del Consiglio, entra in applicazione 
il 1° ottobre 2009; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle disposizio-
ni comunitarie previste nei precitati regolamenti (CE) 
n. 1234/2007 e n. 555/2008 per quanto riguarda la misura 
«Assicurazione del raccolto»; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta dell’8 luglio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità e le condi-
zioni per applicare la misura «Assicurazione del raccol-
to», prevista dal programma nazionale di sostegno al set-
tore vitivinicolo per le campagne vitivinicole 2009/2010, 
2010/2011 e 2011/2012 adottato in attuazione del regola-
mento (CE) del Consiglio n. 1234/07 e del regolamento 
(CE) della Commissione n. 555/08. 

 2. Per le campagne 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012 
i fondi destinati al fi nanziamento della misura ammonta-
no a euro 20.000.000 per ciascuna campagna.   

  Art. 2.

      Descrizione della misura
e requisiti oggettivi    

     1. La misura consiste nella corresponsione di un soste-
gno alle imprese vitivinicole per la copertura assicurativa 
dei rischi climatici, delle fi topatie e/o delle infestazioni 
parassitarie sui raccolti di uva da vino, in conformità al 
Piano assicurativo agricolo nazionale emanato in con-
formità all’art. 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102. 

  2. Benefi ciano dell’aiuto previsto per la misura, i pro-
duttori che stipulano polizze assicurative agevolate su 
superfi ci che:  

   a)   sono coltivate con le varietà di uve da vino clas-
sifi cate dalle Regioni in conformità all’accordo tra il Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali e le Regioni e 
Province autonome del 25/07/2002; 

   b)   sono in regola con le norme vigenti in materia di 
potenziale viticolo, la cui produzione ha formato oggetto 
di dichiarazioni vitivinicole. 

 3. Per produttori si intende ogni persona, fi sica o giu-
ridica, o loro associazione titolare di azienda che coltivi 
vigneti con varietà di uve da vino e che sia in regola con 
le norme vigenti in materia.   

  Art. 3.

      Modalità di esecuzione della misura    

     1. Per poter benefi ciare dell’aiuto, il produttore presen-
ta la domanda entro il termine e secondo modalità stabi-
lite da Agea-Coordinamento, sentite le Regioni, in appli-
cazione del Piano assicurativo agricolo nazionale e tenuto 
conto di quanto stabilito all’art. 16 del regolamento (CE) 
n. 555/2008.   
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  Art. 4.
      Entità dell’aiuto    

      1. Il sostegno viene erogato sotto forma di contributo 
che non può superare:  

   a)   l’80% del costo dei premi assicurativi versati dal 
produttore a copertura delle perdite causate da condizioni 
climatiche avverse assimilabili alle calamità naturali; 

   b)   il 50% del costo dei premi assicurativi versati dal 
produttore a copertura delle perdite dovute alle cause di 
cui alla lettera   a)   e di altre perdite dovute a condizioni 
climatiche avverse, a fi topatie o infestazioni parassitarie. 

 2. La determinazione della spesa ammissibile a contri-
buto sui premi assicurativi è effettuata attraverso l’appli-
cazione dei parametri contributivi di cui al Piano Assicu-
rativo agricolo nazionale.   

  Art. 5.
      Controlli    

     1. I controlli sono effettuati da Agea e dagli altri Or-
ganismi pagatori territorialmente competenti in modo da 
garantire, tra l’altro, il rispetto degli articoli 77 e 78 del 
Reg. CE 555/08. 

 2. I controlli sono estesi anche al pagamento dei premi 
assicurativi attraverso la verifi ca delle quietanze rilasciate 
dalle imprese di assicurazione.   

  Art. 6.
      Disposizioni fi nali    

     1. Le risorse fi nanziarie di cui all’art. 1, rimaste inuti-
lizzate, sono assegnate ad altre misure previste dal pro-
gramma nazionale di sostegno. 

  2. Le risorse fi nanziarie di cui all’art. 1, qualora non 
fossero suffi cienti a coprire la domanda assicurativa, pos-
sono essere integrate con:  

   a)   economie derivanti da altre misure; 
   b)   risorse del bilancio nazionale, ove disponibili. 

 3. Le variazioni di cui ai commi 1 e 2, lettera   a)  , sono 
disposte con decreto del Direttore generale delle politi-
che comunitarie e internazionali di mercato, sentite le 
Regioni. 

 4. Per quanto non espressamente riportato nel presen-
te decreto si applicano le disposizioni contenute nel Pia-
no assicurativo agricolo emanato annualmente ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo n. 102/2004, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo n. 82/2008. 

 Il presente decreto è trasmesso all’Organo di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2010 

 Il Ministro: GALAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 152

  10A13932

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Cancellazione di una varietà di specie ortiva iscritta al re-
lativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na dell’attività sementiera ed in particolare l’articolo 19 
che prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, e successive modifi che e integrazioni, 
concernente la disciplina della produzione e del commer-
cio delle sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge n. 1096/71, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri 
di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitu-
isce i registri delle varietà di specie di piante ortive nei 
quali sono state iscritte le varietà di specie ortive le cui 
denominazioni e decreti di iscrizione sono indicati nel 
dispositivo; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi che e integra-
zioni, e in particolare l’articolo 17, decimo comma, che 
stabilisce in dieci anni il periodo di validità dell’iscrizio-
ne delle varietà nei registri nazionali e prevede, altresì, la 
possibilità di rinnovare l’iscrizione medesima per periodi 
determinati; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi che e inte-
grazioni, e in particolare l’articolo 17  -bis  , quarto comma, 
lettera   e)   che stabilisce, la cancellazione di una varietà dal 
registro qualora la validità dell’iscrizione medesima sia 
giunta a scadenza; 

 Considerato che la validità dell’iscrizione della varietà 
indicata nel presente dispositivo è giunta a scadenza e che 
non è stata presentata domanda di rinnovo dell’iscrizio-
ne al relativo registro nazionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 17, decimo comma, del citato D.P.R. n. 1065/73; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 

riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio 2009, n. 129, concernente il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 
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 Decreta 

  Articolo unico  

 A norma dell’articolo 17  -bis  , quarto comma, lettera   e)  , 
del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 
1971, n.1096, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi -
che, la sotto elencata varietà, iscritta al registro delle va-
rietà di specie ortive con il decreto ministeriale a fi anco 
riportato, è cancellata dal registro medesimo.  

  Codice 
SIAN   Specie 

 Deno-
mina-
zione 

 Decreto 
d’iscrizione 

  Gazzetta 
Ufficiale 

  1579   Melone  Netace  25/02/1993 
    G.U.   

N. 91 del 
20/04/1993 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      Avvertenza:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A13712

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Rettifi ca del decreto 10 marzo 2010 relativo alla variazio-
ne della responsabilità della conservazione in purezza della 
varietà di fagiolo rampicante denominata «Dipinto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare l’articolo 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi -
cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, concernente la disciplina della produ-
zione e del commercio delle sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge n. 1096/71, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri 
di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5232 del 10 marzo 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 78 del 3 aprile 2010, con il quale, all’art. 2, 
si è stabilita, la variazione della responsabilità della con-
servazione in purezza della varietà di fagiolo rampicante 
denominata «Dipinto» dalla società Olter s.r.l. alla società 
Blumen s.r.l.; 

 Considerato che la domanda d’iscrizione della sopraci-
tata varietà, nell’ambito della Commissione Sementi del 
02 marzo 2007, è stata respinta per mancata differenzia-
bilità della varietà stessa; 

 Ritenuta la necessità, a seguito di verifi ca, di modifi -
care il citato decreto ministeriale n. 5232 del 10 marzo 
2010, all’articolo 2, specifi catamente per la parte relativa 
alla variazione della responsabilità in purezza della sopra-
citata varietà; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 All’art. 2 del decreto ministeriale n. 5232 del 10 marzo 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 78 del 3 aprile 2010, è depennata la varietà 
di fagiolo rampicante, codice SIAN 2839, denominata 
«Dipinto». 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

  Il direttore generale: BLASI   

  

       AVVERTENZA:   
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A13713
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    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Iscrizione di una varietà di specie ortiva al relativo regi-
stro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera ed in particolare l’art. 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi -
cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, concernente la disciplina della produ-
zione e del commercio delle sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri 
di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunio-
ne del 27 gennaio 2010 ha espresso parere favorevole 
all’iscrizione, nel relativo registro di specie ortive, della 
varietà indicata nel presente dispositivo; 

 Considerato che l’iscrizione della stessa varietà, nel 
relativo registro, era stata temporaneamente sospesa per 
l’espletamento di controlli tecnico-amministrativi della 
domanda d’iscrizione; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento della proposta sopra menzionata; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la varietà di seguito 
riportata, la cui descrizione ed i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero, è iscritta, 
fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello 
dell’iscrizione medesima, nel registro delle varietà di spe-
cie di piante ortive le cui sementi possono essere certifi -
cate in quanto «sementi di base» o «sementi certifi cate» o 
controllate in quanto «sementi standard»:  

  Specie   Codice 
SIAN   Varietà 

 Responsabile
della conservazione

in purezza 
  Pomo-

doro   2983   Ilda  Agriseeds s.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: BLASI 

 

   AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A13714

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Modifi ca del decreto 20 luglio 2006 relativo alla protezio-
ne transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Grana Padano» registrata con Regolamento (CE) 
n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto 20 luglio 2006, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 184 del 9 agosto 2006 relativo alla protezione transi-
toria accordata a livello nazionale alla modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Grana Padano»; 

 Vista la nota 2 novembre 2010, numero di protocollo 
16962, con la quale il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali ha trasmesso la documentazione 
relativa alla domanda di modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Grana 
Padano» modifi cato in accoglimento delle richieste della 
Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi ca-
to in accoglimento delle richieste della Commissione UE 
e trasmesso al competente organo comunitario con la ci-
tata nota 2 novembre 2010, numero di protocollo 16962. 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata alla modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Grana Padano» con 
decreto 20 luglio 2006, è riservata al prodotto ottenuto in 
conformità al disciplinare di produzione trasmesso all’or-
gano comunitario con nota 2 novembre 2010, numero di 
protocollo 16962 e consultabile nel sito istituzionale di 
questo Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.
gov.it. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   

  10A13711

    DECRETO  5 novembre 2010 .

      Modifi ca del decreto 10 novembre 2008, relativo alla pro-
tezione transitoria accordata a livello nazionale alla deno-
minazione «Ciliegia dell’Etna» per la quale è stata inviata 
istanza alla Commissione europea per la registrazione come 
denominazione di origine protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’articolo 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 10 novembre 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 273 del 21 novembre 2008 relativo alla protezio-
ne transitoria accordata a livello nazionale alla denomi-
nazione «Ciliegia dell’Etna» per la quale è stata inviata 
istanza alla Commissione europea per la registrazione 
come denominazione di origine protetta; 

 Vista la nota del 27 ottobre 2010, con la quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
trasmesso la documentazione relativa alla domanda di 
registrazione della denominazione «Ciliegia dell’Etna» 
revisionata in accoglimento delle richieste della Commis-
sione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi ca-
to in accoglimento delle richieste della Commissione UE; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata con decreto 10 novembre 2008 alla denominazio-
ne «Ciliegia dell’Etna» per la quale è stata inviata istanza 
alla Commissione europea per la registrazione come de-
nominazione di origine protetta, è riservata al prodotto 
ottenuto in conformità al disciplinare di produzione con-
sultabile nel sito istituzionale di questo Ministero all’in-
dirizzo www.politicheagricole.gov.it. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   

  10A13708
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    DECRETO  5 novembre 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Centro di 
analisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale», al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

      IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che all’articolo 118 prevede 
la designazione, da parte degli Stati membri, dei labo-
ratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore 
vitivinicolo; 

  Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo;  

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 re-
cante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente 
misure supplementari in merito al controllo uffi ciale dei 
prodotti alimentari che individua all’articolo 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi        la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

  Visto il decreto 2 dicembre 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 295 del 18 dicembre 2008 con il quale al laboratorio 
Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale, ubi-
cato in Follonica (Grosseto), Via del Turismo n. 22 è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio naziona-
le, aventi valore uffi ciale, anche ai fi ni dell’esportazione;  

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
25 ottobre 2010; 

  Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 19 ottobre 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un          orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation;  

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Si rinnova l’autorizzazione:  

  al laboratorio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società 
unipersonale, ubicato in Follonica (Grosseto), Via del Tu-
rismo n. 22, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valo-
re uffi ciale, anche ai fi ni dell’esportazione limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.  

 L’autorizzazione ha validità fi no al 18 ottobre 2014 
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che 
questo rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le        prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

  Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO     
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale  OIV MA-AS313-01:R2009  
Acidità volatile  OIV MA-AS313-02:R2009  
Acido sorbico  OIV MA-AS313-14B:R2009 + OIV MA-AS313-

14A:R2009  
Alcalinità delle ceneri  OIV MA-AS2-04:R2009 + OIV MA-AS2-05:R2009  
Anidride solforosa libera e totale  OIV MA-AS323-04A:R2009 + OIV MA-AS323-

04B:R2009  
Antocianine  OIV MA-AS315-10:R2009  
Ceneri  OIV MA-AS02-04:R2009  
Cloruri  OIV MA-AS321-02:R2009  
Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B:R2009  
Glucosio e Fruttosio, Somma di Glucosio e 
Fruttosio (da calcolo)  

OIV-MA-AS311-02:R2009  

Litio  DM 12/03/1986 GU n° 161 14/07/1986 allegato XXX 
Massa volumica e densità relativa a 20°C  OIV MA-AS2-01A:R2009  
Metanolo  OIV MA-AS312-03B:R2009  
Ocratossina A  OIV MA-AS315-10:R2009  
pH  OIV MA-AS313-15:R2009  
Sodio  OIV MA-AS322-03A:R2009  
Solfati  OIV MA-AS321-05A:R2009  
Titolo alcolometrico totale  OIV MA-AS312-01:R2009 + OIV MA-AS311-

01A:R2009  
Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01A 4B:R2009  

  10A13709

    DECRETO  5 novembre 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale», al rilascio dei certifi -
cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga 
il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che alla 
data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e quelle che 
fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi che protette»; 
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 Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 30 gennaio 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 38 del 15 febbraio 2007 con il quale al laboratorio Cen-
tro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società unipersonale, ubicato 
in Follonica (GR), Via del Turismo n. 22 è stata rinnova-
ta l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi 
valore uffi ciale; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
25 ottobre 2010; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 19 ottobre 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 

norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al laboratorio Centro di analisi C.A.I.M. S.r.l. Società 
unipersonale, ubicato in Follonica (Grosseto), Via del Tu-
rismo n. 22, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore 
uffi ciale, limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 18 ottobre 2014 
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che 
questo rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO    

 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 702/2007 
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 

183/1993 (escluso par 5.4)  
Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III  
 

  10A13710
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «CMC 
Società cooperativa», in Deruta e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’istanza del liquidatore in data 
7 giugno 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società CMC Società’ cooperativa con sede in Deru-
ta (Perugia) (codice fi scale 02651450542) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. e la dott.ssa Margherita Donti, nata a Foligno il 
9 febbraio 1978 domiciliata in Perugia, via Vincioli, n. 8, 
ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A13970

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Il Piop-
po Società cooperativa edilizia», in Bergamo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza del Tribunale di Bergamo in data 
15 giugno 2010 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e ri-
tenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato r.d. 16 marzo 1942, 
n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa Il Pioppo Società Coope-
rativa Edilizia, con sede in Bergamo, (codice fi scale 
02469330167) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e 
l’avv. Lucia Marchetti, nata a Roma il 21 dicembre 1978, 
con studio a Roma in via Enrico dal Pozzo n. 7, ne è no-
minata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   G.U.   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A13971
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    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «DE-
COR 2000 - Piccola Società cooperativa a r.l.», in Minervino 
Murge e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLE SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione del liquidatore perve-
nuta in data 10 settembre 2009 dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Coop. DECOR 2000 - Piccola società cooperativa a 
r.l., in liquidazione, con sede in Minervino Murge (Bari) 
(codice fi scale n. 05335490727) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile e la dott.ssa Lucia Paglione, nata a Capra-
cotta (Isernia) il 18 settembre 1963 domiciliato in Lec-
ce, P.tta Arco di Prato n. 13, ne è nominata commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A13972

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «COES - Società cooperativa», in Milano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
31 ottobre 2008 e del successivo accertamento in data 
5 giugno 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «COES - Società cooperativa», con sede in 
Milano (codice fi scale 05201000964) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile e il dott. Gabriele Pellegrino, nato a 
Nardò (Lecce) il 3 dicembre 1978, ivi domiciliato, in via 
Don Minzoni n. 5 ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro,     ad interim:     BERLUSCONI   

  10A13973
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    DECRETO  15 ottobre 2010 .

      Prezzi di vendita al pubblico dei carburanti per autotra-
zione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

   Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia», ed in particolare 
l’art. 51, recante «Misure per la conoscibilità dei prezzi 
dei carburanti»; 

 Visto il comma 1 del citato art. 51, secondo cui «al fi ne 
di favorire la più ampia diffusione delle informazioni sui 
prezzi dei carburanti praticati da ogni singolo impianto 
di distribuzione di carburanti per autotrazione sull’inte-
ro territorio nazionale, è fatto obbligo a chiunque eserciti 
l’attività di vendita al pubblico di carburante per auto-
trazione per uso civile di comunicare al Ministero dello 
sviluppo economico i prezzi praticati per ogni tipologia di 
carburante per autotrazione commercializzato»; 

 Visto il comma 2, primo periodo, del citato art. 51, 
secondo cui il Ministro dello sviluppo economico, con 
proprio decreto, individua secondo criteri di gradualità e 
sostenibilità le decorrenze di tale obbligo di comunicazio-
ne e defi nisce i criteri e le modalità per la comunicazio-
ne delle informazioni di prezzo da parte dei gestori degli 
impianti, per l’acquisizione ed il trattamento dei suddetti 
prezzi dei carburanti, nonché per la loro pubblicazione 
sul sito internet del Ministero medesimo ovvero anche 
attraverso altri strumenti di comunicazione atti a favori-
re la più ampia diffusione di tali informazioni presso i 
consumatori; 

 Considerato che il comma 2, secondo periodo, del cita-
to art. 51 prevede che dall’applicazione delle disposizioni 
di cui al medesimo comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e le attività ivi 
previste devono essere svolte con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente; 

 Considerato che il comma 3 del medesimo art. 51 circo-
scrive l’effettiva portata di tale obbligo di comunicazione 
precisando che le sanzioni amministrative pecuniarie a tal 
fi ne richiamate si applicano solo in caso di omessa comu-
nicazione o quando il prezzo effettivamente praticato dal 
singolo impianto di distribuzione sia superiore a quello 
comunicato dal medesimo impianto; 

 Considerato che le esigenze di gradualità e sostenibilità 
affermate dal legislatore inducono a introdurre tale obbli-
go di comunicazione inizialmente per la rete autostradale, 
dove già esiste analogo obbligo di comunicazione di cui 
all’art. 2 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 2 aprile 2007, n. 40, e 
ad estenderlo successivamente ai distributori sulle strade 
statali e solo successivamente all’intera rete stradale; 

 Considerato che la graduale introduzione di tale ob-
bligo di comunicazione e la conseguente maggiore dif-
fusione della relativa informazione ai consumatori, nella 
misura in cui introduce tale obbligo inizialmente per una 

sola tipologia di vendita per le principali tipologie di pro-
dotto, privilegiando l’obbligo di comunicazione del prez-
zo della vendita effettuata mediante modalità self service, 
se presenti, e privilegiando in ogni caso la comunicazione 
dei prezzi di distribuzione dei principali carburanti eco-
compatibili, può indirettamente costituire anche un op-
portuno strumento di promozione dell’utilizzo da parte 
dei consumatori delle forme di distribuzione caratteriz-
zate da minori costi (self service) e della diffusione dei 
carburanti cosiddetti eco-compatibili di cui all’art. 83  -
bis  , comma 21, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modifi cazioni nella legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

 Considerato che la disponibilità di dati effettivi e suffi -
cientemente estesi circa i prezzi praticati in modalità self 
service potrà consentire in seguito più appropriati con-
fronti con i prezzi medi di vendita dei carburanti in altri 
Paesi europei dove tali modalità di vendita sono attual-
mente più diffuse; 

 Considerato che l’obbligo di comunicazione, in assen-
za di variazioni in aumento del prezzo, può essere fi ssato 
a cadenza settimanale, favorendo così indirettamente una 
minore variabilità e maggiore confrontabilità dei prezzi; 
ferma restando a garanzia del consumatore la previsio-
ne di sanzioni nel caso di rilevazione di prezzi superiori 
a quelli comunicati e pubblicati, l’obiettivo di una piena 
corrispondenza fra prezzo comunicato e prezzo praticato 
anche nel caso di prezzi praticati inferiori a quelli comu-
nicati, può essere comunque perseguito attraverso le co-
municazioni volontarie di prezzo che, anche in caso di 
riduzione di prezzi o di offerte promozionali di breve du-
rata, possono essere motivate dall’interesse commerciale 
concorrenziale dell’operatore a far conoscere la propria 
offerta migliore; 

 Considerata l’opportunità di rendere più immediata, 
fruibile e confrontabile, l’informazione effettivamente ri-
levante per i consumatori, prevedendo che, ferma restan-
do la comunicazione del prezzo effettivamente praticato 
con tutti i decimali, la relativa pubblicazione dei prezzi 
stessi sul sito istituzionale del Ministero sia effettuata con 
minore evidenza della terza cifra decimale ovvero con 
arrotondamento al centesimo di euro superiore rispetto 
al prezzo praticato, ritenendo la terza cifra decimale un 
modo per evidenziare differenze di prezzo sostanzial-
mente irrilevanti ed illusorie e auspicando che la sede di 
confronto concorrenziale cui è rivolta la comunicazione 
favorisca invece variazioni effettive dei prezzi praticati 
con arrotondamento al centesimo inferiore; 

 Considerato che il medesimo interesse commerciale 
concorrenziale potrà favorire il successivo arricchimento 
dell’informazione su base volontaria anche al di là della 
soglia minima di obbligo individuata dal presente decreto 
secondo criteri di sostenibilità e gradualità; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e decorrenze

dell’obbligo di comunicazione    

      1. L’obbligo di cui all’art. 51 della legge n. 99/2009, di 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico dei 
prezzi di vendita al pubblico praticati da ogni singolo im-
pianto di distribuzione di carburanti per autotrazione per 
uso civile, è individuato esclusivamente con riferimento:  

   a)   alla comunicazione iniziale; 
   b)   a comunicazioni successive con cadenza almeno 

settimanale, da effettuare in ogni caso di variazione di 
prezzo, anche in assenza di variazioni di prezzo in au-
mento, entro l’ottavo giorno dall’ultima comunicazione 
inviata; 

   c)   alla comunicazione, almeno contestuale all’ap-
plicazione, di tutte le variazioni in aumento praticate 
rispetto all’ultimo prezzo comunicato, anche se anterio-
ri alla decorrenza del periodo settimanale ordinario di 
comunicazione. 

 2. L’obbligo di comunicazione di cui al comma 1 è sta-
bilito con esclusivo riferimento ad una sola forma di ven-
dita per ciascuna tipologia di carburante commercializza-
to e, se tale forma di vendita è presente presso l’impianto 
interessato durante l’intero orario di apertura e per la re-
lativa tipologia di carburante, è riferito alla sola vendita 
effettuata mediante sistemi self service e senza avvalersi 
dell’operatore. 

 3. Resta ferma la possibilità, compatibilmente con le 
capacità di ricevimento dei dati in ciascuna fase di rea-
lizzazione ed evoluzione del relativo sistema informatico 
e secondo le indicazioni che a tal fi ne saranno pubblicate 
sul sito internet istituzionale del Ministero dello sviluppo 
economico, di comunicare su base volontaria, ai medesi-
mi fi ni della pubblicazione sul sito del Ministero, anche i 
prezzi praticati per le altre modalità di vendita, le varia-
zioni di prezzo infrasettimanali in diminuzione e gli even-
tuali sconti di prezzo con profi lo settimanale tipizzato. Le 
eventuali comunicazioni volontarie, una volta presentate 
e fi no a rinuncia espressa a tale facoltà, rispondono ai me-
desimi obblighi di veridicità ed aggiornamento periodico 
di quelle obbligatorie. 

  4. Le decorrenze dell’obbligo di comunicazione dei 
prezzi di vendita al pubblico praticati relativamente ai 
carburanti per autotrazione, ferma restando la possibilità 
di comunicazioni volontarie aggiuntive nei limiti di capa-
cità del sistema informatico di cui al comma 3 e le even-
tuali fasi anteriori di sperimentazione del sistema, sono 
stabilite secondo il seguente ordine di gradualità:  

   a)   prezzi dei carburanti dei distributori della rete au-
tostradale, per tutte le tipologie di carburanti; 

   b)   prezzi dei carburanti dei distributori della rete 
stradale statale, limitatamente alla benzina ed al gasolio 
venduti mediante modalità self service, nonché al gpl ed 
al metano; 

   c)   prezzi dei carburanti per tutti gli altri distributori, 
per tutti i carburanti e per tutte le forme di vendita, fatte 
salve le limitazioni di tale obbligo ai sensi dei commi 1 
e 2. 

 5. I prezzi di cui al comma 4, lettera   a)  , devono essere 
comunicati a decorrere dal 1° febbraio 2011. I prezzi di 
cui al comma 4, lettere   b)   e   c)  , devono essere comunicati 
a decorrere dalle date rispettivamente fi ssate con succes-
sivi analoghi decreti e rese note mediante pubblicazione 
sul sito internet istituzionale del Ministero almeno trenta 
giorni prima della decorrenza stabilita.   

  Art. 2.

      Modalità di comunicazione prescritte    

     1. I gestori effettuano la comunicazione dei prezzi di 
cui all’art. 1, indicando ciascun prezzo con tutte le cifre 
decimali effettivamente applicate ed adempiono all’ob-
bligo di comunicazione inviandola esclusivamente con 
modalità telematiche al Ministero dello sviluppo econo-
mico mediante compilazione e trasmissione di apposito 
modulo elettronico (form), predisposto dallo stesso Mini-
stero, attraverso il servizio telematico accessibile dall’in-
dirizzo internet www.osservaprezzi.it, a cui si accede at-
traverso un apposito sistema di autenticazione. Eventuali 
istruzioni ed indicazioni integrative sono pubblicate sul 
medesimo sito internet. Eventuali successive modifi che 
della denominazione dell’indirizzo internet da utilizzare 
sono preventivamente comunicate sul sito internet istitu-
zionale del Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Nel periodo intercorrente tra la data di pubblicazione 
del presente decreto e la data di entrata in vigore dell’ob-
bligo di comunicazione telematica può essere prevista 
una fase di sperimentazione alla quale possono accedere 
tutte le imprese che vogliono utilizzare il servizio. Chi 
aderisce volontariamente al servizio in tale fase deve ri-
spettarne tutti i vincoli e si assoggetta ai relativi obblighi. 

 3. Costituisce inadempimento dell’obbligo di comuni-
cazione la trasmissione delle comunicazioni stesse attra-
verso forme diverse dal servizio telematico attivo presso 
il Ministero dello sviluppo economico. Esclusivamente 
nel caso in cui tale servizio sia inattivo e ciò risulti da 
apposita informazione attestata dal sistema telematico, le 
comunicazioni devono pervenire mediante posta elettro-
nica certifi cata con trasmissione dei documenti agli indi-
rizzi di posta elettronica che saranno a tal fi ne comunicati 
sul medesimo sito internet attraverso cui si accede al si-
stema telematico di comunicazione.   

  Art. 3.

      Modalità di trattamento e pubblicazione    

     1. Al fi ne di consentire l’accesso alle relative informa-
zioni di prezzo ai consumatori mediante plurime modalità 
e criteri di ricerca, i dati risultanti dalle comunicazioni di 
cui al presente decreto sono immediatamente pubblica-
ti sul sito dell’osservatorio prezzi e tariffe del Ministero 
dello sviluppo economico, www.osservaprezzi.it. I prezzi 
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sono pubblicati attribuendo maggiore evidenza alle cifre 
fi no al centesimo di euro ovvero indicando ciascun prez-
zo con arrotondamento al centesimo di euro superiore. Ai 
fi ni della costituzione e dell’aggiornamento, nell’ambito 
del predetto osservatorio ed in collegamento dinamico 
con il registro delle imprese, della base dati dei sogget-
ti obbligati alla comunicazione dei prezzi dei carburanti, 
sono individuate le opportune forme di collaborazione 
con l’Unione Italiana delle Camere di commercio (Union-
camere), mediante apposita convenzione a titolo non one-
roso o, comunque, nell’ambito delle risorse disponibili. 

 2. I dati acquisiti mediante le comunicazioni obbli-
gatorie di cui al presente decreto, non appena le fasi di 
attuazione ivi previste consentiranno di disporre di una 
copertura della rete suffi ciente ad integrare tali dati con 
quelli attualmente utilizzati o eventualmente a sostituirli, 
sono utilizzati dall’Amministrazione anche in sede di co-
municazione istituzionale relativamente al livello medio 
dei prezzi dei carburanti ed ai raffronti con gli analoghi 
prezzi praticati negli altri Paesi europei. 

 3. Ai fi ni della migliore attuazione del sistema di comu-
nicazione di cui al presente decreto e di facilitare la diffu-
sione delle relative informazioni, nonché per la graduale 
introduzione di altre forme di comunicazione alternative 
o semplifi cate da parte dei gestori dei prezzi praticati dei 
carburanti, quali comunicazioni telefoniche o median-
te messaggi trasmessi con sistemi di telefonia mobile o 
altre forme di comunicazione automatica o intermedia-
ta da soggetti a tal fi ne autorizzati, nonché al fi ne della 
graduale introduzione di altre forme di comunicazione 
ai consumatori delle relative informazioni di prezzo, la 
Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il con-
sumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, sentite le 
altre Direzioni generali del Ministero interessate, stipula 
apposite convenzioni a titolo non oneroso, o comunque 
nell’ambito delle risorse disponibili, con i soggetti che, 
anche a seguito della pubblicazione del presente decre-
to, manifestino l’interesse a sponsorizzare o a gestire i 
relativi servizi aggiuntivi ed offrano suffi cienti garanzie 
di riservatezza, imparzialità e trasparenza nella gestione 
degli stessi, con priorità per i soggetti pubblici, per quel-
li rappresentativi di operatori interessati e operanti senza 
fi nalità di lucro, nonché per gli organi di informazione e i 
gestori di telefonia. 

 Il presente decreto, previa sottoposizione agli organi di 
controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2010 

 Il Ministro: ROMANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2010

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 
foglio n. 330

  10A14303

    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Mario Serra, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Mario Serra, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professiona-
le nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ li-
vello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry 
Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso 
l’Istituto di Formazione Europa S.r.l. in Cagliari (CA), 
affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA – Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Mario Serra, cittadino italiano, nato a Ozieri 
(SS) in data 2 gennaio 1990, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svol-
gimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi del-
la legge n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 
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 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13299

    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Sergio De Muro, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Sergio De Muro, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professiona-
le nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ li-
vello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry 
Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso 
l’Istituto di Formazione Europa S.r.l. in Cagliari (CA), 
affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA – Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Sergio De Muro, cittadino italiano, nato a 

Oristano (OR) in data 12 luglio 1978, è riconosciuto il 
titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido per 
lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai 
sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo. 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13300

    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Annalisa Usai, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Annalisa Usai, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professiona-
le nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ li-
vello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry 
Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso 
l’Accademia Elite di Frau Pierpaolo in Cagliari (CA), af-
fi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 
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 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA – Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Annalisa Usai, cittadina italiana, nata a 

Domusnovas (CI) in data 5 luglio 1985, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13301

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  6 luglio 2010 .

      Delega di attribuzioni ai Soprintendenti archivistici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ARCHIVI 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, re-
lativo all’istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, recan-
te disposizioni legislative in materia di riorganizzazione 
del Ministero per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, modi-
fi cato dal decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 156 e dal 
decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, recante il regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 

2 luglio 2009, n. 91, ed in particolare l’art. 9, il quale 
individua le funzioni e i compiti della Direzione generale 
per gli archivi; 

 Rilevato che il citato art. 9, comma 2, lettera   b)   e lette-
ra   c)   attribuisce alla Direzione generale per gli archivi la 
competenza ad autorizzare gli interventi di cui all’art. 21 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché il 
prestito di beni archivistici per mostre o per esposizioni 
sul territorio nazionale e all’estero, ai sensi dell’art. 48 
comma 1 del Codice; 

 Ritenuta l’opportunità di delegare alle Soprintendenze 
archivistiche le funzioni previste dal citato art. 9, com-
ma 2, lettera   b)  , e lettera   c)   limitatamente alle mostre ed 
esposizioni che si tengono sul territorio nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono delegate ai Soprintendenti archivistici le seguenti 

funzioni:  
   a)   autorizzare gli interventi di cui all’art. 21 del Co-

dice dei beni culturali e del paesaggio; 
   b)   autorizzare il prestito di beni archivistici per mo-

stre o esposizioni, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, limitatamente a 
quelle che si tengono sul territorio nazionale, anche nel 
rispetto degli accordi di cui all’art. 8, comma 2, lettera   c)   
del decreto del Presidente della Repubblica, 26 novembre 
2007, n. 233, come modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 2 luglio 2009, n. 91, e delle linee guida 
di cui al medesimo art. 8, comma 3, fatte salve, in ogni 
caso, le prioritarie esigenze della tutela.   

  Art. 2.
      La delega di cui all’art. 1 è conferita:  

 1) in via continuativa, fatti salvi i poteri del Direttore 
generale qui delegante di emanare direttive nelle materie 
qui delegate, di controllare l’esercizio dei poteri delegati, 
di avocare a sé la trattazione di specifi ci affari, di sosti-
tuirsi al delegato in caso di inerzia, di annullare gli atti 
emanati dal delegato, di revocare la delega stessa. 

 2) con l’obbligo, per il delegato, di trasmettere alla 
Direzione generale per gli archivi copia dei provvedimen-
ti emessi.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di con-

trollo competenti secondo le vigenti disposizioni e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2010 

 Il direttore generale: SCALA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 16, foglio n. 62

  10A14183  
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  13 maggio 2010 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Collegamento tra il porto di Ancona e la gran-
de viabilità (CUP F31B01000120001). Approvazione del 
progetto preliminare.      (Deliberazione n. 34/2010).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 - 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
programma approvato da questo comitato - reca modifi che 
al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001, prevedendo 
in particolare che le opere medesime siano comprese in 
intese generali quadro tra il Governo ed ogni singola Re-
gione o Provincia autonoma al fi ne del congiunto coordi-
namento e della realizzazione degli interventi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e s.m.i.; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», che, all’art. 11, dispone che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP) e viste 
le relative delibere attuative adottate da questo Comitato; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE»), e s.m.i. e visti, in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi», e specifi catamente l’art. 163, che conferma la 
responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto 
alle attività di questo Comitato al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi 
di apposita «Struttura tecnica di missione», e l’art. 165, 
comma 6, lettera   b)  , che - in caso di motivato dissenso 
delle Regioni o Province autonome interessate - prevede, 

a mezzo di un collegio tecnico costituito d’intesa tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione 
o Provincia autonoma interessata, una nuova valutazione 
del progetto preliminare e dell’eventuale proposta alter-
nativa formulata, all’atto del dissenso e nel rispetto delle 
funzionalità dell’opera, dalla Regione o Provincia auto-
noma dissenziente; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 agosto 2009 che, ai sensi dell’art. 20 del decreto 
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, individua la «Viabilità di accesso 
al porto di Ancona» tra gli investimenti pubblici statali 
ritenuti prioritari, e nomina - tra i commissari straordinari 
di cui alla citata norma - il commissario straordinario de-
legato per la predetta opera; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo comitato, 
ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° programma delle infrastrutture strategi-
che, che all’allegato 1 riporta tra gli «Hub portuali» la 
voce «Ancona» e che all’allegato 2 include tra gli «Hub 
portuali, aeroportuali e interportuali» la voce «Allacci 
plurimodali al porto di Ancona»; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
1° programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 199/2006), con la quale questo comitato, nel ri-
visitare il 1° programma delle infrastrutture strategiche, 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 207/2005), conferma, all’allegato 1, la voce 
«Ancona» tra gli «Hub portuali» e specifi ca, all’allega-
to 2, per l’«Hub di Ancona», l’intervento «adeguamento 
porto di Ancona ed interazione rete viaria»; 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il 
quale - in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2, 
del decreto legislativo n. 163/2006) - è stato costituito il 
comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere; 

 Vista la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la qua-
le la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure mos-

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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se alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuati-
vi, si richiama all’imprescindibilità dell’Intesa tra Stato 
e singola Regione ai fi ni dell’attuabilità del programma 
delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di 
competenza, sottolineando come l’Intesa possa anche es-
sere successiva ad un’individuazione effettuata unilate-
ralmente dal Governo e precisando che l’attività posta in 
essere non vincola la Regione fi no a quando l’Intesa non 
venga raggiunta e che i fi nanziamenti concessi all’opera 
sono da considerare ineffi caci fi nché l’Intesa stessa non 
si perfezioni; 

 Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la 
quale il coordinatore del predetto comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal comitato stesso nella seduta del 
27 ottobre 2004; 

 Vista la nota 24 febbraio 2010, n. 7956, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta utile 
di questo comitato del progetto preliminare del «Collega-
mento viario tra il porto di Ancona e la grande viabilità», 
provvedendo a trasmettere la relativa documentazione 
istruttoria comprensiva della proposta del promotore; 

 Vista la nota 16 marzo 2010, n. 11419, con la quale il 
suddetto Ministero ha trasmesso lo «Schema di conces-
sione per la progettazione, realizzazione e gestione del 
collegamento viario del porto di Ancona - A14 e SS 16»; 

 Viste le note 13 e 30 aprile 2010, rispettivamente 
n. 15724 e n. 18912, con le quali il richiamato Ministe-
ro ha fornito chiarimenti in merito alla documentazione 
sopra citata, provvedendo - tra l’altro - all’invio di una 
versione aggiornata della Relazione istruttoria; 

 Considerato che questo comitato ha conferito carattere 
programmatico al quadro fi nanziario riportato nell’alle-
gato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, come aggior-
nato con delibera n. 130/2006, riservandosi di procedere 
successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di 
fi nanziamento disponibili per ciascun intervento; 

 Considerato che nel documento di programmazione 
economico-fi nanziaria (DPEF) 2010-2013 - Allegato in-
frastrutture, sul quale questo comitato ha espresso parere 
favorevole con delibera 15 luglio 2009, n. 52 (  Gazzetta 
Uffi ciale   14/2010, S.O.), l’opera «Collegamento porto di 
Ancona alla grande viabilità» e richiamata, con una pre-
visione di fi nanziamenti privati per 460 milioni di euro, 
nella tabella 11 «Interventi Fondo infrastrutture - quadro 
di dettaglio della delibera del 6 marzo 2009» e nella ta-
bella 14 «Manovra triennale 2009-2011», che riporta - tra 
le iniziative potenzialmente attivabili nel periodo consi-
derato - la voce «Hub portuali», tra cui l’Hub di Ancona; 

 Considerato il parere relativo all’intervento sopra cita-
to dell’Unità tecnica fi nanza di progetto del Dipartimento 
per la programmazione ed il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Considerato che l’intervento in esame è previsto 
nell’Intesa generale quadro tra il Governo e la Regione 
Marche, sottoscritta il 24 ottobre 2002; 

 Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

 Prende atto 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, in particolare:  

 Sotto l’aspetto tecnico-procedurale 
 che l’intervento riguarda la realizzazione del colle-

gamento viario ad «elevata capacità» tra il porto di An-
cona e l’autostrada A14, comprensivo della connessione 
alla variante alla SS 16, e che, in particolare, il collega-
mento è costituito da un asse principale di connessione 
tra la zona industriale prospiciente la «nuova darsena» del 
porto di Ancona e la A14 e da una bretella che unisce il 
citato asse principale e la SS 16; 

  che l’intervento ha le fi nalità di:  
 migliorare il collegamento del porto con le prin-

cipali infrastrutture di trasporto stradale, favorendone la 
«messa in rete»; 

 assicurare, attraverso l’adeguamento dei collega-
menti, le opportunità di sviluppo economico delle attività 
del centro di Ancona, del porto e dell’indotto, anche ren-
dendo più veloci e semplici gli scambi tra i diversi poli 
attrattivi; 

 adeguare la viabilità di accesso al porto ai crescen-
ti fl ussi di traffi co, risolvendo i problemi di congestione 
della viabilità urbana attualmente utilizzata a tale scopo; 

 fornire un miglioramento alle condizioni d’in-
quinamento ambientale delle zone urbane e periurbane, 
rispondendo al crescente disagio espresso dai residenti; 

 favorire il recupero dell’area urbana prospiciente 
l’area portuale, in linea con gli indirizzi della pianifi ca-
zione urbanistica; 

 che il suddetto collegamento sarà realizzato secondo 
le caratteristiche della categoria B strade extraurbane prin-
cipali, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti 5 novembre 2001, con due carreggiate sepa-
rate, ciascuna delle quali costituita da 2 corsie per senso di 
marcia, di larghezza 3,75 m, affi ancate sulla destra da una 
banchina di 1,75 metri e sulla sinistra da una banchina di 
0,50 metri, per una larghezza totale di 22,00 m; 

 che l’intervento include la realizzazione di tre svin-
coli a livelli sfalsati (sulla A14, al porto e sulla SS 16), 
di un piazzale di esazione con annessi servizi accessori e 
un’area servizi con spazi attrezzati destinati alla sosta dei 
mezzi pesanti (subito dopo lo svincolo sulla A14), della 
barriera di esazione per il pagamento del pedaggio (tra 
le rampe di uscita dello svincolo autostradale di Ancona 
centro e la fi ne del collegamento in questione) e la rea-
lizzazione di un parcheggio a raso per i TIR e di un par-
cheggio multipiano per i veicoli leggeri (in area portuale); 

 che le opere d’arte maggiori sono costituite da 5 via-
dotti e da 2 gallerie a doppio fornice; 
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 che per l’infrastruttura è previsto un sistema di esa-
zione pedaggi di tipo misto, con riscossione del pedaggio 
sulla parte di barriera a sistema «chiuso» per le prove-
nienze/destinazioni A 14 e sulle piste laterali, a sistema 
«aperto» per il traffi co tra il porto di Ancona e la SS 16 
(e viceversa); 

 che il 25 maggio 2005 l’ANAS ha presentato al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti la richiesta di 
approvazione del progetto preliminare dell’opera secon-
do le procedure della citata «legge obiettivo» e che su tale 
progetto sono stati formulati pareri dalla Regione Marche, 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e dal Ministero per i beni e le attività culturali; 

 che, avendo successivamente verifi cato la possibili-
tà di realizzare l’opera in questione mediante ricorso alla 
fi nanza di progetto, ai sensi degli articoli 152 e seguenti 
del decreto legislativo n. 163/2006, l’ANAS ha pubblica-
to, nel luglio 2007, l’avviso indicativo per sollecitare la 
presentazione di proposte per progettazione, realizzazio-
ne e gestione dell’infrastruttura, ponendo a base di gara 
il proprio progetto preliminare, e che il 23 aprile 2008 il 
Consiglio d’Amministrazione di ANAS ha dichiarato il 
pubblico interesse della proposta presentata dall’ATI Im-
pregilo - Astaldi - Pizzarotti - Itinera, che è stata quindi 
individuata come promotore dell’intervento; 

 che il progetto preliminare elaborato dal promotore 
è stato sviluppato sulla base del precedente progetto ela-
borato da ANAS, 

 recependo le prescrizioni relative alla presente fase 
progettuale riguardanti tra l’altro il sistema di esazione, 
il tracciato della bretella di collegamento, gli svincoli di 
connessione all’A14 e alla SS 16 e lo svincolo del porto, e 
prevedendo anche alcune modifi che, relative a correzioni 
di tracciato; 

 che il 16 gennaio 2009 sono stati pubblicati, sui quo-
tidiani «La Repubblica» e «Il Resto del Carlino» - ed. An-
cona, gli avvisi di avvio del procedimento di valutazione 
ambientale; 

 che il 28 gennaio 2009 l’ANAS ha presentato l’istan-
za di approvazione del progetto preliminare elaborato dal 
suddetto promotore, ai sensi degli articoli 163, 165, 175, 
182 e 183 del decreto legislativo n. 163/2006, e che su 
tale progetto è stata replicata la procedura di valutazione 
d’impatto ambientale; 

 che con parere in data 28 luglio 2009, n. 323, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
- commissione tecnica di verifi ca dell’impatto ambientale 
- VIA e VAS ha espresso parere positivo sul progetto in 
esame, con prescrizioni e raccomandazioni, ai fi ni della 
valutazione dell’impatto ambientale delle varianti appor-
tate all’iniziale progetto preliminare ANAS, già appro-
vato dalla commissione stessa, e ai fi ni della verifi ca di 
ottemperanza delle prescrizioni formulate sul citato pro-
getto ANAS e risolvibili nella presente fase progettuale; 

 che con delibera di Giunta 3 agosto 2009, n. 1308, 
la Regione Marche ha espresso motivato parere negativo 
ai fi ni della conformità urbanistica, chiedendo l’istituzio-
ne del collegio tecnico previsto dall’art. 165, comma 6, 

punto   b)  , del decreto legislativo n. 163/2006, e che con 
successiva delibera 16 novembre 2009, n. 1919, la stessa 
Regione ha condiviso le conclusioni raggiunte dal pre-
detto collegio tecnico, nelle riunioni del 21 settembre, 
dell’8 ottobre e del 22 ottobre 2009; 

 che con nota 8 gennaio 2010, n. DG-PBAAC-S04 
420, il Ministero per i beni e le attività culturali ha espres-
so il proprio parere positivo, con prescrizioni; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha proposto le prescrizioni e le raccomandazioni da for-
mulare in sede di approvazione del progetto preliminare, 
esponendo i motivi in caso di mancato recepimento delle 
prescrizioni e delle osservazioni come sopra formulate; 

 Sotto l’aspetto attuativo 
 che il soggetto aggiudicatore dell’intervento è 

ANAS S.p.A.; 
 che la realizzazione dell’opera in esame avverrà me-

diante affi damento in concessione; 
 che lo schema di convenzione allegato alla proposta 

è stato predisposto ai sensi dell’art. 2, commi 82 e segg., 
del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286 e s.m.i.; 

 che il tempo complessivo previsto nella proposta del 
promotore per le successive fasi di progettazione e per la 
realizzazione dell’opera è stimato in 72 mesi, di cui 45 
per i lavori; 

 che il CUP del progetto è F31B01000120001; 
 Sotto l’aspetto fi nanziario 

 che il costo complessivo dell’intervento ammonta a 
479,773 milioni di euro, al netto dell’IVA, comprensivi 
di 353,331 milioni di euro per lavori al netto del ribasso, 
12,738 milioni di euro per oneri di sicurezza e 113,704 
milioni di euro per somme a disposizione; 

 che i prezzi utilizzati per la defi nizione del suddetto 
costo sono quelli del prezziario ANAS - Compartimento 
per le Marche, aggiornati al 2005, ovvero quelli di lavori 
similari per i prezzi non compresi nel citato prezziario; 

 che, come precisato da ANAS nella nota 2 dicembre 
2009, n. 174925, anche sulla scorta di apposita comuni-
cazione del promotore, l’accoglimento delle prescrizioni 
relative al progetto preliminare in esame non comporta 
variazioni «del costo di costruzione dell’opera nonché 
della copertura fi nanziaria dello stesso»; 

 che, con nota 15 febbraio 2010, n. CDG-0022546, 
l’ANAS ha trasmesso la relazione congiunta in data 
10 febbraio 2010, con la quale il promotore ed ANAS stes-
sa - tenuto conto dell’impossibilità di modifi care il quadro 
economico di concessione - comunicano che l’onere re-
lativo al commissario straordinario nominato con il citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 
2009 può trovare capienza nella voce «somme a dispo-
sizione» del predetto quadro economico e comunicano, 
altresì, che il citato onere sarà inserito in apposita voce 
del quadro economico stesso all’atto dell’approvazione 
del progetto defi nitivo, quando - secondo i termini della 
convenzione - il piano economico-fi nanziario dell’inter-
vento sarà aggiornato; 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27726-11-2010

 che la realizzazione dell’opera è prevista mediante 
integrale ricorso alla fi nanza di progetto; 

 che il parere dell’Unità tecnica fi nanza di progetto 
sul piano economico-fi nanziario predisposto dal promo-
tore evidenzia che gli indicatori di redditività e di banca-
bilità sono in linea con quelli di mercato, rilevando pe-
raltro la necessità di allineare alcuni parametri fi nanziari 
con quelli attualmente utilizzati in operazioni similari e 
riservandosi di esaminare il piano fi nanziario che sarà al-
legato al progetto defi nitivo rivisto anche sulla base dei 
suddetti aggiornamenti; 

  Delibera:  

  1. Approvazione progetto preliminare  
 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 165 del decreto 

legislativo n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e 
s.m.i. è approvato - con le prescrizioni e le raccomanda-
zioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - il progetto preliminare del «Collegamento viario 
tra il porto di Ancona e la grande viabilità». 

 Detta approvazione vale anche ai fi ni dell’attestazio-
ne della compatibilità ambientale e dell’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio per le aree interessate. 

 È conseguentemente perfezionata, ad ogni fi ne urbani-
stico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizza-
zione dell’opera. 

 1.2 Ai sensi del citato art. 165, comma 3, del decre-
to legislativo n. 163/2006, l’importo di 479,773 milio-
ni di euro, al netto dell’IVA, pari al costo complessivo 
dell’opera, come specifi cato nella su citata «presa d’atto», 
costituisce il «limite di spesa» del progetto preliminare 
dell’intervento di cui al precedente punto 1.1. 

 1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è subordi-
nata l’approvazione del progetto, sono riportate nella 1ª 
parte dell’allegato, che costituisce parte integrante della 
presente delibera. 

 Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sono riportate nella 2ª parte del 
citato allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga 
di non poter dare seguito ad alcune di dette raccomanda-
zioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione in modo 
da consentire al citato Ministero di esprimere le proprie 
valutazioni e di proporre a questo comitato, se del caso, 
misure alternative. 
  2. Proposta del promotore  

 2.1 Ai sensi dell’art. 175, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 163/2006 è valutata favorevolmente la proposta 
del promotore relativa al «Collegamento viario tra il por-
to di Ancona e la grande viabilità». 

 2.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dovrà 
provvedere a sottoporre lo schema di convenzione allega-
to alla proposta di cui al punto 2.1 al Nucleo di consulen-
za per l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità (NARS), per il parere di com-
petenza, entro quindici giorni dalla data di pubblicazio-

ne della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale  , ai fi ni 
della defi nitiva approvazione da parte di questo Comitato. 

  3. Redazione progetto defi nitivo  

 3.1 Il soggetto aggiudicatore provvederà a redigere il 
progetto defi nitivo e una nuova stesura del piano econo-
mico-fi nanziario che sarà inviata al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 Copia del predetto piano economico-fi nanziario sarà 
trasmessa anche all’Unità tecnica fi nanza di progetto per 
le defi nitive valutazioni in merito all’equilibrio economi-
co-fi nanziario del piano stesso. 

 3.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 
sede di approvazione della progettazione defi nitiva, prov-
vederà alla verifi ca di ottemperanza alle prescrizioni che, 
ai sensi del precedente punto 1.1, debbono essere recepite 
in tale fase. 

  4. Clausole fi nali  

 4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo comitato, la con-
servazione dei documenti componenti il progetto prelimi-
nare approvato con la presente delibera. 

 4.2 Il predetto Ministero provvederà altresì a svolgere 
le attività di supporto intese a consentire a questo comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazio-
ne delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in 
premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla deli-
bera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4.3 Questo comitato si riserva, in fase di approvazio-
ne del progetto defi nitivo dell’opera di cui alla presente 
delibera e in adesione a quanto richiesto con la nota del 
Coordinatore del comitato di coordinamento per l’alta 
sorveglianza citata in premessa, di dettare prescrizioni 
intese a rendere più stringenti le verifi che antimafi a, pre-
vedendo - tra l’altro - l’acquisizione delle informazioni 
antimafi a anche nei confronti degli eventuali sub-appalta-
tori e sub-affi datari, indipendentemente dall’importo dei 
lavori, e forme di monitoraggio durante la realizzazione 
degli stessi. 

 4.4 Ai sensi della delibera di questo comitato 29 set-
tembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 276/2004), il 
CUP assegnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta 
la documentazione amministrativa e contabile riguardan-
te l’opera stessa. 

 Roma, 13 maggio 2010 

 Il Vice Presidente: TREMONTI 

 Il segretario: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 7 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 238
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Parte 1^  -  PRESCRIZIONI 

1) Sviluppare gli interventi di mitigazione e le opere di compensazione, così come 
proposti nello Studio d'Impatto Ambientale esaminato e sue integrazioni, in 
coerenza con le presenti prescrizioni, dettagliandone la localizzazione, la tipologia, 
le modalità di esecuzione e i costi analitici. 

2) Sezionare il tratto terminale delle gallerie seguendo il profilo del versante. 

3) Predisporre un piano di circolazione dei mezzi d'opera in fase di cantiere, che 
abbia valenza contrattuale e che contenga i dettagli operativi di quest'attività in 
termini di: 
- percorsi impegnati; 
- tipo di mezzi; 
- volume di traffico, velocità di percorrenza, calendario e orari di transito; 
- percorsi alternativi in caso di inagibilità temporanea dei percorsi programmati; 
- percorsi di attraversamento delle aree urbanizzate; 
- messa in evidenza, se del caso,delle misure di salvaguardia degli edifici 

sensibili. 

4) Dettagliare la qualità e quantità delle emissioni e degli scarichi in fase di 
cantierizzazione e le misure proposte per evitare il superamento dei limiti previsti 
dalla normativa vigente. Dettagliare inoltre circa i fabbisogni idrici in fase di 
cantiere e le modalità di approvvigionamento. 

5) Sviluppare in dettaglio i sistemi di ventilazione delle gallerie, prevedendo tecniche 
che minimizzino la ricaduta sull'ambiente anche, qualora necessario, con 
l'adozione di specifici sistemi di trattamento. Ciò in particolare in corrispondenza 
dell'imbocco lato nord della galleria Palombella. 

6) Per la componente rumore, prevedere che gli interventi di mitigazione acustica 
abbiano le caratteristiche idonee all'abbattimento totale del surplus derivante 
dall'esercizio dell'infrastruttura. Nel caso dei ricettori sensibili individuati con i 
codici 0.4, 0.5, 0.6, 0.7, 0.8, 0.9, definire gli ulteriori provvedimenti da realizzare 
per rientrare entro i limiti di legge, anche prevedendo opere compensative in 
accordo con gli enti preposti. 

7) Prevedere l'inserimento dell'infrastruttura in progetto nell'ambito del Piano di 
contenimento ed abbattimento del rumore di cui al comma 5, dell'articolo 10 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

8) Dettagliare gli impatti per le componenti atmosfera, rumore e vibrazioni 
conseguenti al previsto incremento dei flussi in via della Ricostruzione, 
individuando le soluzioni tecniche e gestionali necessarie alla conformità ai limiti di 
legge. 
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9) Approfondire la caratterizzazione idrogeologica anche con l'esecuzione di rilievi in 
campo per la caratterizzazione della dinamica delle falde idriche presenti nell'area 
interessata dal tracciato di progetto e, in particolare, per l'individuazione delle sue 
direzioni di deflusso. 

10) Dettagliare la caratterizzazione della componente suolo e sottosuolo relativamente 
alla tratta compresa tra la progressiva al km 5+300 circa e la progressiva al km 
6+500 anche attraverso l'esecuzione di specifiche campagne di indagine. 

11) Per quanto attiene alla realizzazione delle gallerie, il progetto definitivo deve: 
- essere sviluppato sulla base dei dati acquisiti attraverso una campagna di 

controllo, con metodi topografici di opportuna precisione, dei movimenti 
assoluti di punti significativi del pendio e della base nell'area dell'imbocco nord 
della galleria Palombella. Tra i punti di cui monitorare i movimenti si devono 
includere le teste esterne del tubo inclinometrico S2, dell'estensimetro D1A e 
del pozzo piezometrico D2PZ. Tale campagna di misure, la cui durata non 
dovrà essere inferiore ad 1 anno, dovrà tra l'altro confermare la 
differenziazione tra i fenomeni franosi della "Grande frana" e quelli locali della 
zona d’imbocco; 

- fornire una dettagliata indicazione delle classi di scavo, con riferimento alla 
presenza di alternanze di strati a diversa consistenza e permeabilità; 

- specificare le tolleranze ammesse per quanto concerne i fuori-sagoma dovuti a 
sovrascavi o a irregolarità connesse all'assetto geostrutturale della formazione 
geologica stratificata; 

- specificare con maggior dettaglio la scelta dell'impiego della tecnologia TBM 
per lo scavo della galleria Ghettarello, data la prevista presenza di rocce a 
comportamento elasto-plastico, con possibile presenza di acqua. Definire con 
maggior dettaglio le caratteristiche tecniche della TBM, con particolare 
riferimento alla testa fresante. Descrivere inoltre il ciclo di avanzamento per 
l’anello di rivestimento e il corrispondente cronoprogramma giornaliero tipo; 

- giustificare, sulla base di modellazioni geo-meccaniche, il ricorso alle classi di 
sostegno secondo la tecnica ADECO-RS, prevista nello scavo della galleria 
Palombella; 

- prevedere uno specifico documento progettuale relativo al monitoraggio delle 
strutture, da attuare sia in fase esecutiva sia in fase di esercizio. Il 
monitoraggio dovrà, in particolare, riguardare: 
- i possibili assestamenti del soprassuolo lungo il tracciato delle due gallerie, 

specie ove le coperture sono minori, ove sono presenti strutture edificate e 
nelle aree degli imbocchi; 

- i movimenti e le prestazioni funzionali delle opere previste all'imbocco nord 
della galleria Palombella; 

- tener conto degli eventuali eventi franosi che abbiano danneggiato o 
comunque coinvolto edifici e strutture nelle aree prossime al tracciato delle 
gallerie, con particolare riguardo all'imbocco della galleria Palombella, 
mediante l'analisi della documentazione disponibile presso gli enti competenti. 
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Dovranno inoltre reperirsi, ove esistenti, dati storici riguardanti misure di 
monitoraggio eseguite in passato nelle stesse aree. 

12) Prevedere la realizzazione delle campagne di indagine necessarie a poter definire 
le condizioni di stabilità dei pendii interessati dal tracciato e, per quanto riguarda le 
aree in frana, definire il corpo di frana e le superfici di scorrimento. 

13) Anticipare, per quanto possibile, la realizzazione delle opere di mitigazione e 
compensazione ambientale rispetto al completamento dell'infrastruttura. 

14) Inserire nei documenti progettuali relativi agli oneri contrattuali dell'appaltatore 
dell'infrastruttura (capitolati d'appalto) le prescrizioni relative alla mitigazione degli 
impatti in fase di costruzione e quelle relative alla conduzione delle attività di 
cantiere. 

15) Fare ricorso a tecniche di ingegneria naturalistica per le opere di sistemazione a 
verde, ripristino ambientale e rinaturazione previste, adottando le "Linee guida per 
capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde" 
del Ministero dell'Ambiente, Servizio VIA, settembre 1997; fare inoltre riferimento, 
ai fini della progettazione definitiva, al "Quaderno opere tipo di ingegneria 
naturalistica" della Regione Lombardia ed al "Manuale di ingegneria naturalistica" 
(voll. 1, 2 e 3) della Regione Lazio o della Regione Emilia Romagna o ad altri 
manuali qualificati; garantire altresì per le aree sistemate, comprese quelle 
intercluse dagli svincoli, la manutenzione per almeno 5 anni dall'impianto. 
In particolare, sia per il fosso del Barcaglione che per i fossi Posatora e del 
Fornetto sviluppare le opere di rinaturalizzazione, con attenzione alla possibilità 
che le stesse svolgano funzioni di filtro per l'inquinamento atmosferico, luminoso e 
percettivo. 

16) Affinare le soluzioni progettuali previste per le opere d'arte, in particolare in 
prossimità della via Flaminia, prevedendo anche l'ausilio di uno studio di tipo 
cromatico. 

17) Predisporre il progetto di monitoraggio ambientale secondo le Linee guida redatte 
dalla Commissione Speciale VIA, evidenziandone i relativi costi nel quadro 
economico. 

18) Risolvere, nei limiti del corridoio individuato, le eventuali interferenze relative al 
"campo fotovoltaico sito nelle prossimità dello svincolo Madonna del Carmine" 
assicurandone la capacità produttiva. 

19) Precisare, sulla base degli esiti delle "verifiche di visibilità", le misure che si 
intendono adottare per garantire la sicurezza del tracciato. 

20) Adottare, relativamente alle opere di mitigazione, le specie vegetali proprie delle 
zone fitoclimatiche in cui ricadono gli interventi. 
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21) Risolvere, anche eventualmente concordando interventi di mitigazione diretta, la 
criticità residua del recettore sensibile R5 (scuola), assicurando il rispetto dei limiti 
fissati per legge. 

22) In fase di cantiere prevedere: 
- che le aree interessate da lavorazioni che generano polveri siano irrorate con 

sistemi di annaffiatura, intensificando tale intervento nei periodi di massima 
attività anemologica o di siccità, ed anche la fermata dei lavori in condizioni 
anemologiche sfavorevoli; 

- processi di movimentazione con scarse altezze di getto, basse velocità d'uscita 
e contenitori di raccolta chiusi; 

- che le aree esposte al vento e quelle vicine ai ricettori sensibili siano protette 
con sistemi atti al contenimento delle polveri; 

- la riduzione al minimo dei lavori di raduno, ossia la riunione di materiale sciolto 
nei luoghi di trasbordo, proteggere i punti di raduno e realizzarli in aree lontane 
dai ricettori sensibili; 

- opportuno impianto di pulizia delle ruote e della scocca dei mezzi all'uscita 
delle aree di cantiere; 

- che le operazioni di carico-scarico dei materiali inerti siano effettuate in zone 
appositamente dedicate e schermate da teli; 

- la pulizia periodica dei piazzali pavimentati con spazzatrici e pulitrici 
meccaniche, al fine di rimuovere i materiali in grado di produrre polveri; 

- l'adozione di apposito sistema di copertura del carico durante la fase di 
trasporto nei veicoli utilizzati per la movimentazione di inerti; 

- che sia tenuta una velocità dei mezzi modesta all'interno delle zone di 
lavorazione; 

- che i mezzi di trasporto utilizzati siano adeguati alle normative europee in fatto 
di emissioni o, in alternativa, siano forniti di filtri per il particolato; 

- un monitoraggio di dettaglio finalizzato alla valutazione quantitativa delle 
variazioni nell’idrologia locale; 

- la specificazione di accorgimenti e soluzioni previste in merito alle sorgenti 
locali attraversate dal tracciato; 

- modalità operative volte a contenere le vibrazioni e, durante le fasi di 
lavorazione più critiche, prevedere l'esecuzione di monitoraggi vibrometrici. 

23) Prevedere, relativamente alla gestione dello smarino: 
- controlli sui terreni scavati ai fini della loro esclusione dalla normativa sui rifiuti 

ai sensi degli articoli 185 e 186 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
s.m.i., attraverso metodiche d'analisi riconosciute a livello nazionale e su tutti i 
parametri previsti dall'allegato 5 alla parte IV del predetto D.Lgs. n. 152/2006; 

- che le aree di stoccaggio siano attrezzate secondo quanto richiesto dalle 
norme tecniche inerenti lo stoccaggio di rifiuti in cumuli. 
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24) Predisporre il piano di monitoraggio secondo le linee guida predisposte in sede di 
preliminare. 

25) Per quanto riguarda i singoli segmenti dell'opera già segnalati come 
particolarmente sensibili nel parere del Ministero per i beni e le attività culturali n. 
DG/BAP/11204/2007, e cioè  
a) gli interventi previsti nell'area portuale di Ancona fino all'imbocco della galleria 

Palombella, 
b) il tratto finale dall'uscita dalla galleria, nella vallata di Vallelunga, fino al nuovo 

casello autostradale, 
c) il tratto della bretella di collegamento con la SS 16 
in fase di progettazione definitiva, dovrà essere elaborato uno specifico progetto di 
mitigazione ambientale e di inserimento paesaggistico (accompagnato da 
fotosimulazioni) con lo studio di soluzioni architettoniche per le pile e gli impalcati 
di particolare qualità compositiva, tali da garantire esse stesse una qualificazione 
dell'ambito paesaggistico attraversato. Il suddetto progetto dovrà essere 
concordato preventivamente con la Soprintendenza per i beni architettonici e per il 
paesaggio delle Marche. In particolare: 
a) per l'area portuale dovranno essere redatte sezioni e viste idonee ad illustrare 

il rapporto tra la "Mole vanvitelliana" e la nuova viabilità (svincolo e rampe di 
raccordo), anche al fine di individuare gli interventi di mitigazione più idonei; 
per il nuovo viadotto dovranno essere elaborate fotosimulazioni per dettagliare 
le modifiche apportate dall'intervento in prossimità dell'ingresso in galleria nella 
rupe della Palombella; 

b) per il tratto finale, dall'uscita della galleria al casello autostradale, e per la 
"bretella", in fase di progettazione definitiva dovrà essere elaborato uno studio 
d’inserimento ambientale finalizzato a ridurre ulteriormente l'impatto che il 
tracciato proposto determina sul delicato contesto paesaggistico attraverso: 
- un maggiore adattamento dell'infrastruttura alle caratteristiche morfologiche 

dell'area e l'elaborazione di un tracciato più aderente al livello di campagna, 
eliminando rilevati e viadotti; 

- il potenziamento degli interventi di mitigazione ambientale e la 
conservazione degli elementi naturali di maggiore valore (fosso Barcaglione 
e relative formazioni vegetazionali ripariali, alberature isolate, ecc...); 

- la predisposizione di un piano delle misure atte a garantire la permeabilità 
dell'infrastruttura in oggetto e a compensare gli effetti negativi determinati 
sulla rete ecologica. 

26) Le piantumazioni a filari di alberi d'alto fusto previste lungo il tracciato viario 
saranno costituite da schermature arboree delle stesse specie previste in progetto, 
ma la loro messa in opera dovrà rispondere maggiormente a criteri di disposizione 
naturale e non di regolarità compositiva progettuale. In ogni caso l'efficacia di tutte 
le opere di mitigazione vegetale previste nel progetto in esame sarà oggetto di una 
verifica puntuale in corso d'opera con la Soprintendenza per i beni architettonici e 
per il paesaggio delle Marche, la quale eventualmente potrà richiedere una loro 
modifica o integrazione. 
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27) Tutte le opere di mitigazione vegetale previste con il progetto preliminare e con la 
variante dovranno essere realizzate con l'obbligo di una verifica dell'attecchimento 
e del vigore delle essenze piantate entro tre anni dall'impianto. Le essenze trovate 
seccate alla verifica di cui sopra saranno sostituite con altre di uguale specie, con 
successivo obbligo di verifica triennale. S’intende che le opere di mitigazione 
vegetale dovranno essere realizzate il più possibile in contemporanea con 
l'avanzare del cantiere al fine di giungere al termine dello stesso con uno stato 
vegetativo il più avanzato possibile e vicino quindi a quello previsto a regime dal 
progetto. 

28) Nella sistemazione delle scarpate, dei rilevati e di tutte le aree movimentate si 
dovrà privilegiare il ricorso alle tecniche costruttive dell'ingegneria naturalistica. 

29) Il tratto terminale delle gallerie dovrà essere sezionato seguendo il profilo del 
versante; negli interventi di arginatura dei corsi d'acqua, nella sistemazione delle 
scarpate, dei rilevati e di tutte le aree movimentate si dovrà privilegiare il ricorso 
alle tecniche costruttive dell'ingegneria naturalistica. 

30) Relativamente alla sistemazione delle terre di escavo per lo stoccaggio dello 
smarino non riutilizzabile, si ribadiscono le considerazioni già espresse nel parere 
del Ministero per i beni e le attività culturali 28 giugno 2007, n. DG/BAP/S02 12571. 
L'eventuale allocazione dei materiali di scavo in quattro cave inattive ubicate a 
distanza di circa 35 Km dai cantieri, nel Comune di Monte Roberto, e la relativa 
viabilità di cantiere dovranno essere sottoposte, in fase di progettazione definitiva, 
alla valutazione delle Soprintendenze di settore. 

31) Relativamente agli interventi di cantierizzazione, tutte le aree agricole 
temporaneamente occupate dai cantieri relativi alle opere in argomento, come 
anche le piste di servizio, dovranno essere riportate al termine dei lavori ai caratteri 
morfologici e vegetazionali originari. 

32) Preliminarmente alla redazione del progetto definitivo, nell'area del Montagnolo - 
Ghettarello di Ancona dovrà essere effettuata una ricognizione preliminare sul 
terreno, secondo con modalità da concordarsi con la Soprintendenza per i beni 
archeologici delle Marche, e con l'esecuzione di saggi archeologici preventivi ove 
la predetta Soprintendenza ne ravvisi l'opportunità. 

33) Relativamente alla problematica archeologica, dovrà essere previsto un accurato 
controllo dei lavori da parte di archeologi professionisti in tutte le aree interessate 
dagli sbancamenti in corrispondenza degli imbocchi delle gallerie, per la 
realizzazione del viadotto e la dislocazione dei cantieri. 

34) Resta infine fermo quanto previsto in caso di rinvenimenti archeologici durante i 
lavori, dal vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

35) Tutte le suddette prescrizioni dovranno essere ottemperate dal proponente e i 
relativi elaborati progettuali di recepimento andranno sottoposti alla verifica di 
ottemperanza da parte delle Soprintendenze di settore e della Direzione generale 
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per il paesaggio, le belle arti, l'architettura e l'arte contemporanee del Ministero per 
i beni e le attività culturali. 

36) Il parcheggio a raso per i mezzi pesanti deve essere progettato in forma definitiva 
secondo l'elaborato grafico allegato 5, revisione 1, controfirmato dai componenti 
del Collegio tecnico di cui all’articolo 165, comma 6, lett b), del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. Il progetto dovrà riportare anche la risoluzione 
dell'interferenza con lo spostamento degli impianti del Biogas, comprendendo 
anche le proposte di tombamento del ramo secondario del fosso Conocchio che 
consente la continuità tra le aree destinate a parcheggio a raso, nonché il 
tombamento parziale da determinare in sede di progetto definitivo per consentire 
la continuità tra le aree destinate alla risoluzione dell'interferenza e l'esistente 
depuratore di Ancona. Il costo dell'acquisizione dell'area destinata alla 
rilocalizzazione degli impianti di Biogas sarà a carico del futuro Concessionario 
dell'opera stradale, cui farà anche carico il costo del ripristino dei manufatti 
delocalizzati insistenti nell'area Biogas. All'atto della presentazione del progetto 
definitivo dovrà essere risolta, mediante opportuna convenzione con il Comune di 
Ancona, la formula compensativa a titolo gratuito del trasferimento delle aree 
predette. 

37) Il parcheggio multipiano dovrà essere progettato secondo l'elaborato grafico 
allegato 4, revisione 1, controfirmato dai componenti del Collegio tecnico di cui alla 
precedente prescrizione. 

38) In ultimo, il Collegio di cui alla prescrizione n. 51 ha esaminato la problematica 
afferente all’interferenza delle opere di progetto con le vie di corsa esistenti, in 
costruzione ed addirittura in progettazione in tempi successivi alla conclusione 
della gara per la selezione del promotore, nello scalo ferroviario di Ancona Porto. 
Gli incontri tra il gruppo di progettazione della nuova struttura con i rappresentanti 
di RFI e i rilievi effettuati sul terreno hanno permesso di affermare che tali 
interferenze sono risolubili come rappresentato nell'allegato 1 revisione 1, 
controfirmato dai componenti del Collegio stesso. 

39) In fase di progetto definitivo si renderà necessaria una nuova analisi economico 
finanziaria che tenga in considerazione le modifiche da apportare al PEF in modo 
tale da recepire quanto previsto dal decreto legislativo 3 ottobre 2006, n. 262, 
(convertito con legge 24 novembre 2006, n. 286) e dalle delibere CIPE 26 gennaio 
2007, n. 1 (G.U. n. 41/2007), e 15 giugno 2007, n. 39 (GU. n. 197/2007). 

 

Parte 2^   –  RACCOMANDAZIONI 

1) In sede di ulteriore precisazione dei depositi definitivi: 
- escludere del tutto le cave dismesse correlate con l'attribuzione di punteggi 

nelle graduatorie del PPAE di Ancona; 
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- escludere le cave classificate come "rinaturalizzate e con rinaturalizzazione in 
atto"; 

- preferire le cave dismesse aventi classificazione provinciale; 
- preferire le cave dismesse che prevedano il "rimodellamento morfologico 

senza estrazione" o il "ritombamento". 

2) Concertare con l'Autorità portuale di Ancona le modalità di gestione del 
"parcheggio polmone" e similari, con particolare riferimento agli aspetti tariffari. 

3) Qualora non previsto, inserire nei capitolati che l'appaltatore dell'infrastruttura 
possegga o, in mancanza, acquisisca, prima della consegna dei lavori e nel più 
breve tempo, la certificazione ambientale ISO 14001 o la registrazione di cui al 
Regolamento CE 761/2001 (EMAS) per le attività di cantiere. 

4) Avvalersi, per il monitoraggio ambientale, del supporto di competenze 
specialistiche qualificate, anche attraverso la definizione di specifici protocolli e/o 
convenzioni; 

5) Scegliere le caratteristiche di ciascuna misura di mitigazione verificandone gli 
effetti su tutte le componenti ambientali. 

6) Per le interferenze con le vie di corsa del parco ferro di Ancona Porto connesse 
alle fasi realizzative, il progetto definitivo dovrà contenere apposite tipologie di 
risoluzione delle stesse e dovrà essere redatta apposita convenzione tra il 
concessionario e le società del Gruppo FS interferite dal progetto". 

  10A14103
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    DELIBERAZIONE  30 luglio 2010 .

      Ricognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di at-
tuazione degli interventi fi nanziati dal fondo per le aree sot-
toutilizzate e delle risorse liberate nell’ambito dei program-
mi comunitari (Ob. 1).     (Deliberazione n. 79/2010).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Regolamento CE n. 1260/1999 del Consiglio 
europeo del 21 giugno 1999; 

 Vista la Decisione della Commissione europea n. 
C(2000) 2050, del 1° agosto 2000, recante approvazione 
del Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) per gli in-
terventi strutturali comunitari nelle Regioni interessate 
dall’obiettivo 1 in Italia; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. C 
(2004) 4689, del 30 novembre 2004, che approva il nuo-
vo testo del Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) per 
gli interventi strutturali comunitari nelle Regioni italiane 
dell’obiettivo 1, modifi cato sulla base degli esiti della re-
visione di metà percorso; 

 Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
che detta la disciplina della programmazione negozia-
ta e prevede l’Intesa istituzionale di programma, quale 
accordo tra le Amministrazioni centrali e le regioni o le 
province autonome, con cui tali soggetti si impegnano a 
collaborare sulla base di una ricognizione programmatica 
delle risorse fi nanziarie disponibili, dei soggetti interes-
sati e delle procedure amministrative occorrenti, per la 
realizzazione di un piano pluriennale di interventi di inte-
resse comune o funzionalmente collegati; 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-
do istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi 
a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’art. 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nan-
ziaria e di competitività economica, che prevede fra l’al-
tro la riduzione degli stanziamenti del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui si dovrà tenere conto nella fase di 
riprogrammazione delle risorse dello stesso Fondo previ-
sta dalla presente delibera; 

 Visto il Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) per le 
Regioni dell’obiettivo 1 2000-2006, di cui alle Decisioni 
della Commissione europea n. C(2000) 2050 del 1° ago-
sto 2000 e n. C (2004) 4689 del 30 novembre 2004; 

 Visto il Documento di programmazione economica e 
fi nanziaria 2007-2011, approvato dal Consiglio dei Mini-
stri il 7 luglio 2006 e recepito dal Parlamento il 26 luglio 
2006, che affi da al Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
il compito di indirizzare la spesa in conto capitale diretta 
ad obiettivi di riequilibrio economico-sociale in partico-
lare nel Mezzogiorno, di ridurre la persistente sottoutiliz-
zazione di risorse nel Mezzogiorno e di contribuire alla 
ripresa della competitività e della produttività dell’intero 
Paese; 

 Visto il Documento di programmazione economica-
fi nanziaria (DPEF) 2008-2011, approvato dal Governo il 
28 giugno 2007, che, nel richiamare obiettivi e priorità 
della programmazione unitaria comunitaria e nazionale 
contenuta nel QSN 2007-2013, richiede una forte com-
plementarietà fra politica regionale e politica economi-
ca e la conseguente collaborazione fra i diversi livelli di 
responsabilità; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 marzo 2006, 
n. 14 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 256/2006), concernente la di-
sciplina della «Programmazione delle risorse del Fondo 
per le aree sottoutilizzate mediante le Intese istituzionali 
di programma e gli Accordi di programma quadro»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 3 agosto 2007, 
n. 82 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 301/2007) che defi nisce le 
procedure e le modalità di attuazione del meccanismo 
premiale collegato agli «obiettivi di servizio»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 123/2008) concernente l’at-
tuazione del QSN e la programmazione del Fondo per le 
aree sottoutilizzate per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 18 dicembre 2008, 
n. 112 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 50/2009) con la quale è stata, 
fra l’altro, aggiornata la dotazione del FAS per il periodo 
2007-2013 alla luce dei provvedimenti legislativi inter-
venuti dopo l’adozione della citata delibera n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, 
n. 1 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 137/2009) che, in conseguen-
za di vari provvedimenti legislativi, prevede un ulteriore 
aggiornamento della dotazione del FAS destinata ai Pro-
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grammi strategici regionali, interregionali e agli obiettivi 
di servizio di cui alla delibera n. 166/2007; 

 Viste le Decisioni del Comitato di sorveglianza del 
QCS del 25 luglio 2008 e dell’8 ottobre 2009, che dispon-
gono in merito alle modalità di utilizzo delle risorse li-
berate nell’ambito dei Programmi comunitari 2000-2006; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e fi nan-
ze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione 
(ora Ministero dello sviluppo economico) del 9 ottobre 
2003 relativa al monitoraggio degli interventi inseriti in 
APQ; 

 Considerato che, in attuazione della politica di coesio-
ne comunitaria, il QSN 2007-2013 ha unifi cato la pro-
grammazione della politica regionale comunitaria e la 
politica regionale nazionale, a cui è destinato il Fondo per 
le aree sottoutilizzate, prevedendo un sistema multilivello 
di governance, ed in particolare:   a)   livello della program-
mazione strategica specifi ca;   b)   livello della condivisione 
istituzionale dell’Intesa istituzionale di programma;   c)   li-
vello dell’attuazione, attraverso lo strumento dell’accor-
do di programma quadro, ovvero attraverso lo strumento 
dell’attuazione diretta; 

 Attesi gli esiti della preliminare ricognizione avviata 
dal Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica, anche ai sensi 
dell’art. 6  -quater   della citata legge n. 133/2008 e conside-
rato che gli esiti di tale ricognizione sono stati già forniti 
alle Amministrazioni interessate ai fi ni di un riscontro tut-
tora in corso e suscettibile pertanto di modifi che dei dati 
relativi alle Amministrazioni regionali e centrali; 

  Considerato che nell’ambito di tale ricognizione effet-
tuata sulla base dei dati di monitoraggio al 31 dicembre 
2009, tratti dal sistema di monitoraggio degli Accordi di 
programma quadro attivo presso il Ministero dello svilup-
po economico, è stata accertata l’esistenza di:  

  risorse non specifi catamente destinate ad interventi 
o che comunque non impegnate attraverso obbligazioni 
giuridicamente vincolanti da parte dei soggetti attuatori;  

  risorse rinvenienti da economie e da accantonamenti;  
  interventi programmati prima del 31 dicembre 2008, 

in fase progettuale e con avanzamento economico nullo;  
  interventi con avanzamento economico inferiore al 

10%;  
  sanzioni maturate a valere sulle assegnazioni 2002, 

2003, 2004 e 2005 per le quali non sono state previste 
modalità di rientro fi nanziario nei termini della citata de-
libera n. 1/2009;  

 Considerato che il rispetto degli obiettivi di fi nanza 
pubblica impone che le risorse pubbliche, segnatamente 
quelle destinate a investimenti, siano utilizzate in modo 
ancor più effi ciente ed effi cace e che, conseguentemente, 
sia svolta una più capillare attività di controllo per evitare 
immobilizzazioni improduttive; 

  Considerato che, per il consolidarsi della ripresa eco-
nomica, è ancor più necessario puntare alla ottimizzazio-
ne degli investimenti pubblici, garantendo che gli stessi:  

  siano concentrati per massimizzarne l’impatto;  

  rispondano a una strategia di crescita dei territori;  
  siano indirizzati a migliorare la qualità della vita 

dei cittadini e a ridurre i divari delle aree in ritardo di 
sviluppo;  

 Riaffermata l’esigenza, in attuazione delle previsioni 
di cui agli articoli 6  -quater  , 6  -quinquies   e 6  -sexies   della 
legge n. 133/2008, di concentrare su interventi di rilevan-
za strategica nazionale le risorse del Fondo per le aree 
sottoutilizzate e le risorse ancora disponibili generate, 
nell’ambito della programmazione comunitaria 2000-
2006, da progetti originariamente fi nanziati con fonti di-
verse dai Fondi strutturali europei ed oggetto di rimborso 
a carico del bilancio comunitario (c.d. risorse liberate); 

 Ritenuta la necessità di collegare l’attivazione delle ri-
sorse FAS relative alla programmazione attuativa regio-
nale 2007/2013 alla preventiva ricognizione dello stato di 
attuazione dei Programmi regionali FAS 2000-2006; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome del 
29 luglio 2010, nel quale si fa presente che le regioni, pur 
essendosi espresse negativamente sulla proposta presen-
tata dal Ministro per gli affari regionali e la coesione ter-
ritoriale, hanno formulato, in un apposito documento al-
legato al detto parere, alcuni emendamenti il cui integrale 
accoglimento consentirebbe di trasformare in favorevole 
il parere medesimo; 

 Vista la proposta presentata dal Ministro per gli affa-
ri regionali e la coesione territoriale con la nota n. 2174/
Gab. F.270/3 del 29 luglio 2010 con la quale viene co-
municato il parziale recepimento degli emendamenti 
presentati dalle Regioni, sottolineando che la proposta 
in esame costituisce una ricognizione preliminare anche 
all’attuazione degli articoli 6  -quater   e 6  -sexies   della leg-
ge n. 133/2008, in relazione ai quali sarà chiesta l’intesa 
della Conferenza Stato-regioni; 

 Udito l’intervento del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti che, in relazione alla destinazione delle risorse 
liberate a progetti del proprio Dicastero, ha sottolineato 
l’esigenza di tenere conto del Piano per il Mezzogiorno 
trasmesso dallo stesso Dicastero al Ministero dello svi-
luppo economico e delle indicazioni contenute nell’Al-
legato infrastrutture alla Decisione di fi nanza pubblica; 

 Udito altresì l’intervento del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze in ordine alla necessità di una puntuale 
e contestuale ricognizione degli impegni in essere delle 
regioni, delle province autonome e delle Amministrazioni 
centrali, nell’ambito della programmazione 2000-2006, 
al fi ne di verifi care che le risorse che risulteranno dispo-
nibili dal monitoraggio effettuato dal Ministero dello svi-
luppo economico, siano riprogrammabili compatibilmen-
te con gli stanziamenti di bilancio; 

 Ritenuto di dover procedere con sollecitudine all’ado-
zione della presente delibera; 

 Prende atto 

  degli esiti della preliminare ricognizione di cui alle pre-
messe, svolta dal Ministero dello sviluppo economico, 
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Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
in merito a:  

 l’utilizzo delle risorse FAS ripartite da questo Comitato 
con delibere antecedenti la delibera n. 166/2007, ricogni-
zione effettuata anche sulla base dei dati al 31 dicembre 
2009 tratti dal sistema di monitoraggio degli Accordi di 
programma quadro; 

 l’ammontare delle risorse liberate nell’ambito dei pro-
grammi operativi 2000-2006 dell’Obiettivo 1, cofi nan-
ziati dai Fondi strutturali, accertate e comunque da ride-
terminare sulla base dei rapporti fi nali di esecuzione da 
presentare, a corredo delle domande di saldo fi nale, entro 
il 30 settembre 2010. 

  I risultati di tale preliminare ricognizione sono sinteti-
camente riportati nei seguenti punti:  

  risorse FAS assegnate a regioni e province autonome 
non programmate, non impegnate, o risultanti da econo-
mie ed accantonamenti per un valore pari a 1.443,9 mi-
lioni di euro, al lordo dei disimpegni automatici maturati;  

  risorse FAS assegnate a regioni e province autonome 
relative a interventi con avanzamento inferiore al 10%, 
per un valore pari a 6.870,2 milioni di euro;  

  risorse FAS assegnate ad Amministrazioni centrali 
non impegnate o non inserite in Accordi di programma 
quadro alla data del 31 maggio 2008 per un valore pari ad 
oltre 4.043,7 milioni di euro, al lordo delle destinazioni 
già operate per legge e delle assegnazioni disposte con 
delibere di questo Comitato prima dell’esame della pre-
sente ricognizione;  

  risorse liberate sui Fondi comunitari (QCS, OB.1, 
2000 - 2006) disponibili, per un valore pari a 10.978,5 
milioni di euro;  

  risorse liberate sui Fondi comunitari (QCS, OB 1, 
2000 - 2006) soggette a impegni giuridicamente vinco-
lanti, per un valore pari a 5.642,4 milioni di euro.  

 Le risorse FAS assegnate a Regioni e Province autono-
me sono cosi sinteticamente suddivise:  

  Descrizione   Importo 
  FAS assegnato (*)   20.649,0 
  FAS programmate in Intese    a)    19.815,4 
  FAS stato d’avanzamento    b)    43,4% 
  FAS risorse in sanzione    c)    628,5 
  FAS risorse non programmate in APQ    d)    557,7 
  FAS economie e accantonamenti   e)   ed    f)    886,2 
  FAS risorse associate a interventi poten-
zialmente critici   g)   e    h)    6.870,2 

   

  (*) Importo comprensivo del fi nanziamento di ordi-
nanze di protezione civile. 

  Nelle tavole allegate sono individuate per ciascuna re-
gione e provincia autonoma (allegato 1) e Amministra-
zione centrale (allegato 2):  

    a)   le risorse FAS programmate nell’ambito delle In-
tese istituzionali di programma;  

    b)   lo stato di avanzamento delle Intese istituzionali 
di programma;  

    c)   l’entità delle sanzioni maturate per ogni Intesa 
istituzionale di programma a valere sulle assegnazioni 
2002, 2003, 2004 e 2005 per le quali non sono state pre-
viste modalità di rientro fi nanziario nei termini della deli-
bera CIPE n. 1/2009;  

    d)   le risorse non programmate attraverso Accordi di 
programma quadro;  

    e)   le risorse programmate attraverso Accordi di pro-
gramma quadro senza puntuale destinazione ad interventi 
specifi ci;  

    f)   le economie riprogrammabili generate dagli inter-
venti fi nanziati;  

    g)   gli interventi programmati prima del 31 dicembre 
2008, in fase progettuale e con avanzamento economico 
nullo;  

    h)   gli interventi con avanzamento economico infe-
riore al 10%;  

    i)   le risorse FAS di competenza regionale non impe-
gnate attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti;  

    j)   le risorse FAS di competenza delle Amministra-
zioni centrali non impegnate attraverso obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti;  

    k)   le risorse liberate inerenti il QCS, come sopra 
defi nite;  

  Delibera:  

  1. Risorse disponibili per la riprogrammazione.  
  1.1 Le risorse del FAS assegnate dal CIPE con delibere 

di riparto antecedenti la delibera n.166/2007, che alla data 
dell’entrata in vigore della manovra fi nanziaria di cui al 
decreto-legge n. 78/2010, attualmente in corso di conver-
sione, risultino:  

   a)   non programmate e non impegnate attraverso ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti; 

   b)    derivanti da economie e accantonamenti a qualun-
que titolo prodottisi:  

 sono oggetto di riprogrammazione secondo regole, 
indirizzi e criteri da defi nire con successiva delibera di 
questo Comitato, di cui al seguente punto 3, da adotta-
re entro il mese di settembre 2010, compatibilmente con 
gli stanziamenti di bilancio, restando sospese le attività 
di programmazione, riprogrammazione e rimodulazione 
delle risorse FAS assegnate dal CIPE con delibere di ri-
parto del Fondo di cui alle premesse, fatta eccezione per 
quelle risorse fi nalizzate alla copertura di sanzioni matu-
rate, nell’ammontare individuato per ciascuna Ammini-
strazione nelle tavole allegate. 
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 1.2 Le risorse liberate che, alla data di assunzione della 
presente delibera, risultino non impegnate attraverso as-
sunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti sono 
altresì oggetto della riprogrammazione secondo le mede-
sime modalità di cui al punto 1.1. e, comunque, in confor-
mità con le disposizioni del QCS, obiettivo 1, paragrafo 
6.3.6, così come integrate dalle decisioni del Comitato di 
sorveglianza del 25 luglio 2008 e dell’8 ottobre 2009. 

 Tale disposizione non si applica alla quota parte delle 
suddette risorse destinata a fi nanziare il completamento 
dei progetti non conclusi inseriti nelle certifi cazioni fi nali 
di spesa dei programmi operativi 2000-2006 e indicati nei 
rapporti fi nali di esecuzione, secondo quanto disposto con 
decisione della Commissione europea COM(2006) 3424, 
del 1° agosto 2006, recante «Orientamenti sulla chiusura 
degli interventi (2000-2006) dei Fondi strutturali». 
  2. Attività di monitoraggio e verifi ca per interventi critici.  

 Gli interventi fi nanziati con risorse FAS il cui stato di 
avanzamento rilevato dal monitoraggio evidenzi la po-
tenziale presenza di criticità in fase di attivazione e/o at-
tuazione saranno oggetto di un apposito programma di 
verifi che da parte dell’Unità di verifi ca degli investimenti 
pubblici (UVER) del citato Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica, sulla base di un piano di lavoro 
condiviso dal detto Dipartimento e dalle Amministrazioni 
interessate. 

  In particolare le verifi che saranno eseguite su campioni 
di interventi comunicati alle Amministrazioni interessate 
e verteranno prioritariamente su:  

  interventi con un avanzamento economico (costo re-
alizzato) nullo o inferiore al 10%;  

  interventi con un avanzamento economico superiore 
al 10% ma che denotano lentezze o ritardi nella prosecu-
zione dell’investimento.  

  Le verifi che accertano:  
  le cause del mancato avanzamento dell’intervento;  
  le azioni necessarie, con la stima dei conseguenti 

tempi, per la rimozione delle criticità.  
 L’UVER entro il 31 ottobre 2010 procederà a effettuare 

le predette verifi che con riferimento a un primo campio-
ne di interventi. Gli esiti di tali verifi che saranno defi niti 
dall’UVER, congiuntamente con un rappresentante del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, entro il 31 gennaio 2011. 

 Sulla base degli esiti di tali verifi che, le Amministra-
zioni titolari delle risorse valutano l’eventuale defi nan-
ziamento, ovvero l’assunzione di azioni correttive. In 
mancanza di tali adempimenti viene sottoposta al CIPE 
la proposta di riduzione delle assegnazioni alle Ammi-
nistrazioni per un importo pari alle risorse FAS allocate 
sugli interventi, che verranno riprogrammate ai sensi del 
successivo punto 3. 

 L’UVER sottoporrà altresì ad accertamento documen-
tale la natura delle obbligazioni giuridicamente vincolanti 
assunte sulle risorse liberate anteriormente alla data della 
presente delibera, fermi restando i controlli a campione 
sul corretto reimpiego delle risorse stesse già previsti in 
conformità con le disposizioni del Quadro comunitario di 
sostegno, obiettivo 1, paragrafo 6.3.6, così come integrate 
dalle richiamate decisioni del Comitato di sorveglianza. 

  3. Indirizzi e criteri generali per la programmazione delle 
risorse.  

 Con delibera di questo Comitato, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni nelle ipotesi di cui agli articoli 6  -qua-
ter   e 6  -sexies   del decreto-legge n. 112/2008, da adottarsi 
entro il mese di settembre, saranno defi niti gli obiettivi, i 
criteri e le modalità della riprogrammazione delle risor-
se FAS e delle risorse liberate riprogrammabili ai sensi 
del precedente punto 1, compresi gli ulteriori rimborsi 
generati da progetti con diversa copertura fi nanziaria ren-
dicontati sui Programmi comunitari 2007-2013, nonché 
delle risorse derivanti dal defi nanziamento di interventi 
di cui al precedente punto 2, nel rispetto della originaria 
destinazione settoriale e territoriale. 

 La riprogrammazione terrà inoltre conto dell’insieme 
delle risorse ordinarie, nazionali e regionali, disponibili 
per investimenti pubblici su ciascun territorio, ivi com-
prese quelle previste dai contratti di servizio degli Enti 
nazionali, che dovranno assicurare il loro pieno coinvol-
gimento nelle modalità di attuazione. 

  4. Aggiornamento degli esiti della ricognizione.  

 Qualora nel corso delle attività di cui ai punti prece-
denti dovessero emergere, anche in conseguenza del con-
fronto con le regioni, le province autonome e le Ammi-
nistrazioni centrali, dati diversi da quelli riportati nelle 
tavole allegate alla presente delibera, il Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica, provvederà ad aggiornare le tavo-
le e ad informarne questo Comitato per la formale presa 
d’atto. 

 Resta ferma la necessità di una puntuale e contestuale 
verifi ca della compatibilità delle risorse riprogrammabili 
risultanti dal monitoraggio effettuato dal Ministero dello 
sviluppo economico con gli stanziamenti di bilancio. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 7, Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 249
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    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERAZIONE  4 novembre 2010 .

      Istruzioni per la trattazione dei reclami.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, re-
cante «Disciplina delle forme pensionistiche complemen-
tari» (di seguito: decreto n. 252 del 2005); 

 Visto l’art. 18, comma 2, del decreto n. 252 del 2005, 
che dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (di seguito: COVIP) è istituita con lo scopo di 
perseguire la trasparenza e la correttezza dei comporta-
menti e la sana e prudente gestione delle forme pensio-
nistiche complementari, avendo riguardo alla tutela degli 
iscritti e dei benefi ciari e al buon funzionamento del siste-
ma di previdenza complementare; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto n. 252 del 2005, 
che prevede che la COVIP esercita la vigilanza su tut-
te le forme pensionistiche complementari anche me-
diante l’emanazione di istruzioni di carattere generale e 
particolare; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera   g)  , del decreto n. 252 
del 2005, che prevede che la COVIP vigila sull’attuazione 
del principio di trasparenza nei confronti degli aderenti; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera   i)  , del decreto n. 252 
del 2005, che prevede che la COVIP esercita il controllo 
sulla gestione tecnica, fi nanziaria, patrimoniale e conta-
bile dei fondi; 

 Valutata l’esigenza di fornire ai soggetti vigilati istru-
zioni circa la trattazione dei reclami presentati dagli iscrit-
ti, al fi ne di garantirne la celerità del riscontro e più ade-
guati presidi nel processo di esame delle comunicazioni; 

 Tenuto conto delle indicazioni scaturite a esito della 
procedura di pubblica consultazione posta in essere dalla 
COVIP a partire dal 24 giugno 2010; 

 Delibera 

 di adottare le allegate «Istruzioni per la trattazione dei 
reclami». 

 La presente deliberazione è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino della 
COVIP e entra in vigore il 1° aprile 2011. 

 La previsione di cui all’art. 3, comma 2, entra in vigore 
il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il presidente: FINOCCHIARO   
  

  ALLEGATO    

     ISTRUZIONI SULLA TRATTAZIONE
DEI RECLAMI 

 Art. 1. 
  Ambito di applicazione  

  1. Le presenti «Istruzioni» disciplinano la procedura di gestione 
dei reclami da parte dei seguenti soggetti (di seguito, soggetti vigilati):  

   a)   fondi pensione negoziali (iscritti nell’Albo dei fondi pensio-
ne, nella Sezione   I)  ; 

   b)   banche, imprese di assicurazione, società di intermediazione 
mobiliare e società di gestione del risparmio che abbiano istituito fondi 
pensione aperti (iscritti nell’Albo dei fondi pensione, nella Sezione   II)  , 
limitatamente all’attività svolta in relazione a detti fondi; 

   c)   imprese di assicurazione che abbiano istituito piani individua-
li pensionistici conformi al decreto n. 252 del 2005 (iscritti nell’Albo 
di fondi pensione, nella Sezione   III)  , limitatamente all’attività svolta in 
relazione a detti piani (PIP); 

   d)   forme pensionistiche complementari cc.dd. «preesistenti», 
dotate di autonoma soggettività giuridica (iscritte nell’Albo dei fondi 
pensione, Sezione speciale   I)  ; 

   e)   società e enti appartenenti a gruppi bancari e assicurativi nel 
cui patrimonio siano istituite forme «preesistenti» (fondi interni bancari 
e assicurativi) (iscritte nell’Albo dei fondi pensione, Sezione speciale 
  III)  . 

 2. Ai fi ni delle presenti Istruzioni, per «reclamo» si intende una 
comunicazione scritta con la quale sono rappresentate ai soggetti di cui 
all’art. 1 presunte irregolarità, criticità o anomalie circa il funziona-
mento di una forma pensionistica complementare; non si considerano 
reclami le comunicazioni non scritte (ad es. lamentele telefoniche) o 
aventi un oggetto diverso da quello indicato (ad es. mere richieste di 
informazioni). 

 Art. 2. 
  Registro dei reclami  

 1. I reclami ricevuti vengono riportati in un apposito registro ge-
stito in forma elettronica. Nel registro elettronico vengono annotati, al 
momento della ricezione, gli estremi essenziali dei reclami, integrati, 
successivamente, con gli ulteriori elementi relativi alla loro trattazione 
fi no alla conclusione della stessa. 

 2. I soggetti vigilati registrano i reclami ricevuti assegnando a cia-
scuno un codice numerico che ne consenta l’identifi cazione univoca e 
progressiva su base annua. I soggetti vigilati di cui alle lettere   b)  ,   c)   ed 
  e)   dell’art. 1 hanno cura di differenziare detto codice per ciascuna delle 
forme pensionistiche istituite. 

  3. Il registro contiene, per ciascun reclamo, almeno i seguenti ele-
menti informativi:  

   a)   data di ricevimento del reclamo da parte del soggetto vigilato; 
   b)   dati identifi cativi (nome, cognome e indirizzo) del soggetto 

che ha presentato il reclamo; 
   c)   nel caso di reclamo presentato per conto di un soggetto terzo, 

identifi cazione del soggetto nel cui interesse il reclamo è presentato; 
   d)   numero di iscrizione all’Albo tenuto dalla COVIP della forma 

pensionistica complementare oggetto del reclamo (per i soggetti di cui 
alle lettere   b)  ,   c)   ed   e)   dell’art. 1); 

   e)   indicazioni sintetiche sull’oggetto del reclamo; 
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   f)   indicazione dell’area di attività interessata; 
   g)   estremi dell’ulteriore corrispondenza intercorsa con il recla-

mante prima dell’esito della trattazione (eventuale); 
   h)   esito della trattazione; 
   i)   data dell’invio al soggetto che ha presentato il reclamo e/o al 

soggetto nel cui interesse è stato presentato il reclamo della comunica-
zione relativa all’esito della trattazione; 

   j)   se la problematica è stata devoluta all’Autorità giudiziaria o se 
siano stati attivati i meccanismi di mediazione previsti dalla normativa 
o le procedure arbitrali eventualmente previste dalle disposizioni della 
forma pensionistica. 

 4. Le aree di attività interessate, di cui alla precedente lettera   f)  , 
sono individuate dalla Commissione con apposito provvedimento. 

 Art. 3. 
  Trattazione dei reclami  

 1. Le competenze in materia di gestione dei reclami sono attribuite 
a strutture idonee a garantirne lo svolgimento nel rispetto dei principi di 
tempestività, trasparenza, correttezza e buona fede. 

 2. I soggetti vigilati gestiscono i reclami loro pervenuti, anche qua-
lora riguardino l’attività di soggetti coinvolti nel proprio ciclo operativo, 
dando riscontro direttamente ai soggetti reclamanti con la tempestività 
necessaria tenendo conto dei contenuti dei reclami medesimi, e comun-
que non oltre 45 giorni dal loro ricevimento. 

 3. I soggetti vigilati adottano adeguati presidi organizzativi e ido-
nee procedure operative tese ad assicurare il rispetto dei principi sopra 
indicati. I responsabili delle forme pensionistiche valutano l’adeguatez-
za dei suddetti presidi e l’idoneità delle procedure adottate e segnalano 
tempestivamente all’organo di amministrazione e alla COVIP eventuali 
criticità riscontrate. 

 Art. 4. 
  Adempimenti informativi  

 1. I soggetti vigilati forniscono con gli strumenti ritenuti più ade-
guati tutte le informazioni utili per la presentazione dei reclami e per 
la trasmissione degli esposti alla COVIP. I siti internet danno adeguata 
evidenza delle informazioni suddette. 

 2. I soggetti vigilati di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   dell’art. 1, nonché 
quelli di cui alle successive lettere   d)   ed   e)   che si siano dotati di una 
Nota informativa per la raccolta delle adesioni, riportano nella Nota in-
formativa le modalità di presentazione dei reclami e indicazioni circa la 
possibilità di inviare esposti alla COVIP. 

 3. I soggetti vigilati inviano alla COVIP informazioni di sintesi sui 
reclami loro pervenuti, con la periodicità e secondo le modalità tecniche 
individuate dalla stessa con apposito provvedimento.   

  10A14182

    UNIVERSITÀ DI PAVIA

  DECRETO RETTORALE  27 ottobre 2010 .

      Modifi cazioni allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto di autonomia dell’Università degli stu-
di di Pavia, emanato con decreto rettorale 12 settembre 
1999 e successive modifi cazioni ed integrazioni, con par-
ticolare riferimento all’art. 82 (Modifi che di Statuto); 

  Richiamate le delibere del Consiglio di ammini-
strazione del 23 marzo 2010 e del Senato accademico 
del 19 aprile 2010, con le quali gli Organi di Governo 
dell’Università hanno ritenuto di dover apportare una se-

rie di modifi cazioni al vigente Statuto di autonomia rela-
tive alle sotto indicate disposizioni:  

 art. 37 (Consiglio di facoltà. Composizione); 
 art. 77 (Validità di adunanze organi collegiali); 

 Richiamato l’art. 6, commi 9 (Autonomia delle Uni-
versità), della legge 9 maggio 1989, n. 168 (Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica); 

 Richiamata la nota rettorale prot. 26167 del 30 giugno 
2010 con la quale le modifi cazioni di cui sopra sono state 
trasmesse al Ministero dell’istruzione, università e ricerca 
ai fi ni dell’espletamento del prescritto controllo di legit-
timità e di merito; 

 Richiamata la nota rettorale prot. 26167 del 30 giugno 
2010 con la quale le modifi cazioni di cui sopra sono state 
trasmesse al Ministero dell’istruzione, università e ricerca 
ai fi ni dell’espletamento del prescritto controllo di legit-
timità e di merito; 

 Rilevato il decorso dei termini prescritti dal sopracci-
tato art. 6, comma 9, della legge n. 168/1989, come ri-
sulta dall’avviso di ricevimento della raccomandata prot. 
26167 degli atti dell’Amministrazione universitaria, sen-
za che siano intervenuti rilievi da parte del Ministero; 

 Atteso di avter positivamente esperito il prescritto con-
trollo di legittimità e di merito; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere all’emanazione delle 
modifi che in esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Gli articoli 37 (Consiglio di facoltà. Composizione) e 

art. 77 (Validità adunanze organi collegiali) dello Statuto 
di autonomia sono modifi cati come da testo allegato, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 2.
     Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore a 

decorrere dal 1° novembre 2010. 
 Pavia, 27 ottobre 2010 

 Il rettore: STELLA   
  

     Art. 37 
  Consiglio di facoltà. Composizione  

 Fanno parte del Consiglio di facoltà i professori di ruolo e fuori 
ruolo della facoltà, i ricercatori confermati e gli assistenti del ruolo ad 
esaurimento. 

 Fanno altresì parte del Consiglio di facoltà un rappresentante del 
personale tecnico-amministrativo eletto secondo le modalità stabilite 
nel Regolamento generale di Ateneo ed i rappresentanti degli studenti il 
cui numero, nel rispetto della normativa vigente, è fi ssato nella misura 
del 15% degli altri componenti il Consiglio. 

 La partecipazione delle diverse componenti a deliberazioni su 
determinate materie avviene con le esclusioni e le limitazioni previste 
dalla legge. 
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 Il preside può invitare alle sedute persone estranee al Consiglio, 
per argomenti specifi ci e senza diritto di voto. 

  Con riferimento alla facoltà di medicina e chirurgia, alle sedute del 
relativo Consiglio di facoltà, partecipa altresì una rappresentanza dei 
medici specialistici in formazione iscritti alle Scuole di specializzazione 
dell’area medico-sanitaria attivate presso l’Ateneo così articolata:  

 due medici specialistici in formazione in rappresentanza degli 
iscritti alle Scuole di specializzazione dell’Area medica; 

 due specialisti in formazione in rappresentanza degli iscritti alle 
Scuole di specializzazione dell’Area chirurgica; 

 un medico specialista in formazione in rappresentanza degli 
iscritti alle Scuole di specializzazione dell’Area dei servizi. 

 L’elettorato attivo spetta a tutti gli studenti regolarmente iscrit-
ti alle Scuole di specializzazione attivate, quello passivo soltanto agli 
studenti del corso. Per le ulteriori specifi che modalità di elezione, si 
applicano, in via analogica ed in quanto compatibili, le disposizioni di 
cui al capo II, lettera   a)  , del vigente Regolamento generale di Ateneo, 
con particolare riguardo alle norme relativa alle elezioni dei rappresen-
tanti dei medici specialisti in formazione nell’ambito dei Consigli delle 
scuole di specializzazione. 

 Art. 77. 

  Validità adunanze degli Organi collegiali  

 Le sedute degli Organi collegiali sono valide con la presenza della 
maggioranza dei componenti dell’organo, dedotti coloro che abbiano 
giustifi cato per iscritto la propria assenza salvo diverso quorum previsto 
dalla legge e dal presente Statuto per particolari deliberazioni e, comun-
que, con un numero di presenti non inferiore ad 1/4 degli aventi diritto. 

 Le deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole 
di almeno la metà più uno dei presenti; in caso di parità di voti prevale 
il voto del Presidente. Sono fatte salve le disposizioni di legge relative 
alla partecipazione dei professori fuori ruolo.   

  10A13750  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’ autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Gemcitabina Sandoz GmbH»    

     Con la determinazione n. aRM - 79/2010 - 1771 del 4 novembre 
2010, è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Sandoz GmbH l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Farmaco: GEMCITABINA SANDOZ GMBH. 

  Confezioni:  

 038587022 - descrizione «1000 mg polvere per soluzione per 
infusione» 1 fl aconcino in vetro; 

 038587010 - descrizione «200 mg polvere per soluzione per in-
fusione» 1 fl aconcino in vetro.   

  10A13910

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale «Actos»    

      Estratto determinazione V&A/PC - IP n. 457 del 30 ottobre 2010  

 Al medicinale ACTOS «15 mg compresse» 28 compresse uso ora-
le autorizzato dall’EMA con procedura EMA/H/PD/2009/4730/001/N 
e identifi cato con EU number EU/1/00/150/001 del 18 novembre 2009 
sono assegnati i seguenti dati identifi cativi nazionali. 

 Importatore: Mediwin Limited con sede legale in Unit 12-13 Mar-
tello Enterprise Centre Courtwick Lane BN17 7PA Littlehampton West 
Sussex. 

 Confezione: ACTOS «15 mg compresse» 28 compresse uso orale. 

 Codice A.I.C.: 039673013 (in base 10) 15UR5P (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 

 Ogni compressa contiene: principio attivo 15 mg di pioglitazone 
come cloridrato. 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 

 Confezione: ACTOS «15 mg compresse» 28 compresse uso orale. 

 Codice A.I.C.: 039673013. 

 Classe di rimborsabilità: «A» (PHT). 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,57 euro. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,55 euro. 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura 

 Confezione: ACTOS «15 mg compresse» 28 compresse uso orale. 

 Codice A.I.C.: 039673013. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A13911

        Trasferimento di titolarità del medicinale «Sinestic»    

      Estratto determinazione V&A PC n. 121 del 25 ottobre 2010  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Biofutura Pharma S.p.a., con sede in via Pontina km 30,400 - 
Pomezia, Roma, con codice fi scale 05582941000. 

 Specialità Medicinale: SINESTIC 

 Confezioni AIC 

 035260013 - “Turbohaler” 1 inalatore 60 dosi 160/4.5 mcg 

 035260025 - “Turbohaler” 10 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg 
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 035260037 - “turbohaler” 3 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg 
 035260049 - “Turbohaler” 2 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg 
 035260052 - “Turbohaler” 18 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg 
 035260064 - “Turbohaler” 1 inalatore 120 dosi 160/4.5 mcg 
 035260076 - “Turbohaler” 3 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg 
 035260088 - “Turbohaler” 2 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg 
 035260090 - “Turbohaler” 10 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg 
 035260102 - “Turbohaler” 18 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg 
 035260215 - “Turbohaler” 1 inalatore 60 dosi 320/9 mcg 
 035260227 - “Turbohaler” 2 inalatori 60 dosi 320/9 mcg 
 035260239 - “Turbohaler” 3 inalatori 60 dosi 320/9 mcg 
 035260241 - “Turbohaler” 10 inalatori 60 dosi 320/9 mcg 
 035260254 - “Turbohaler” 18 inalatori 60 dosi 320/9 mcg, 

 è ora trasferita alla società: Astrazeneca S.p.a., con sede in Palazzo Volta 
- via F. Sforza, Basiglio, Milano, con codice fi scale 00735390155. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A13928

        Trasferimento di titolarità del medicinale «Gabitril»    

      Estratto determinazione V&A PC n. 122 del 25 ottobre 2010  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Cephalon France, con sede in 20, Rue Charles Martigny, Mai-
sons Alfort (Val-De-Marne), Francia. 

 Specialità medicinale: GABITRIL. 
  Confezioni AIC:  

 032951016 - 50 compresse rivestite con fi lm 5 mg 
 032951028 - 100 compresse rivestite con fi lm 5 mg 
 032951030 - 50 compresse rivestite con fi lm 10 mg 
 032951042 - 100 compresse rivestite con fi lm 10 mg 
 032951055 - 50 compresse rivestite con fi lm 15 mg 
 032951067 - 100 compresse rivestite con fi lm 15 mg, 

 è ora trasferita alla società: Cephalon S.r.l., con sede in piazza G. Mar-
coni, 25, Roma, con codice fi scale 04936501008. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A13929

        Trasferimento di titolarità del medicinale «Sinesticmite»    

      Estratto determinazione V&A PC n. 123 del 25 ottobre 2010  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Biofutura Pharma S.p.a., con sede in via Pontina km 30,400 - 
Pomezia, Roma, con codice fi scale 05582941000. 

 Specialità medicinale: SINESTICMITE. 

  Confezioni AIC:  

 035713015 - 1 Turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713027 - 3 Turbohaler da 60 dosi DA 80/4,5 mcg 

 035713039 - 2 Turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713041 - 10 Turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713054 - 18 Turbohaler da 60 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713066 - 1 Turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713078 - 2 Turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713080 - 3 Turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713092 - 10 Turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg 

 035713104 - 18 Turbohaler da 120 dosi da 80/4,5 mcg, 

 è ora trasferita alla società: Astrazeneca S.p.a., con sede in Palazzo Volta 
- via F. Sforza, Basiglio, milano, con codice fi scale 00735390155. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A13930

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto di ampliamento del piazzale ovest di sosta aeromobi-
li – Aeroporto di Firenze «Amerigo Vespucci», presentato 
dalla Società ADF Aeroporto di Firenze, in Firenze.    

     Con la determinazione direttoriale DVA-2010-0026139 del 29 ot-
tobre 2010 della Direzione generale per le valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è stata 
disposta la non assoggettabilità a V.I.A. del progetto di ampliamento 
del piazzale ovest di sosta aeromobili - Aeroporto di Firenze «Amerigo 
Vespucci», presentato dalla Società ADF Aeroporto di Firenze, con sede 
in via del Termine, 11 - 50127 Firenze. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è disponi-
bile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare: http://www.minambiente.it; detta determinazione direttoriale può 
éssere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o con ricorso al Capo 
dello Stato entro 120 giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione 
del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  10A13707
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’Organismo Istituto Giordano S.p.A. in Bellaria ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti da co-
struzione, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 4 novembre 2010, l’Organismo «Istituto Giordano S.p.A.», con sede in Bellaria (Rimini), cap. 47814, 
via Rossini n. 2, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essen-
ziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento dell’attestazione della conformità in materia di «prodotti prefabbricati di calcestruzzo», 
«prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo» e «apparecchi per il riscaldamento domestico alimentati con 
pellet di legno» come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito internet www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione incendi - Ultime novità».   

  10A14068

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario «Amoxicillina Triidrato 
80% Ascor Chimici».    

      Provvedimento n. 223 del 2 novembre 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario AMOXICILLINA TRIIDRATO 80% ASCOR CHIMICI. 

  Confezioni:  

 busta da 100 g - A.I.C. n. 102864016; 

 barattolo da 1 Kg - A.I.C. n. 102864030. 

 Titolare A.I.C.: Ascor Chimici S.r.l. con sede in via Piana 265 - 47032 Bertinoro (Forlì-Cesena) codice fi scale 00136770401. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: estensione alle specie faraone ed anatre. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indicata in oggetto, l’estensione alle specie delle faraone e delle anatre. 

 Le specie di destinazione ora autorizzate sono: suini, polli da carne, tacchini, faraone ed anatre. 

 Le indicazioni terapeutiche per le nuove specie sono le seguenti: al punto 4.2, indicazioni per l’utilizzazione: faraone ed anatre, infezioni so-
stenute da, staphylococcus aureus, pasteurella multocida, riemerella (pasteurella) anatipestifer, clostridium perfringens. 

  I tempi di attesa autorizzati sono i seguenti:  

 suini - carne e visceri: 8 giorni; 

 polli da carne - carne e visceri: 1 giorno; 

 tacchini - carne e visceri: 7 giorni; 

 faraone - carne e visceri: 1 giorno; 

 anatre - carne e visceri: 1 giorno. 

 Uso non consentito in animali che producono uova destinate al consumo umano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A13912
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Elenco di aziende con provvedimenti C.I.G.S. emanati dal 1° settembre 2010 al 7 settembre 2010    
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        Provvedimenti concessivi di cassa integrazione guadagni straordinaria,
emanati nel periodo dall’8 settembre 2010 al 15 settembre 2010.    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «ΞΥΓΑΛΟ 
ΣΗΤΕΙΑΣ» (XYGALO SITEIAS)/«ΞΙΓΑΛΟ ΣΗΤΕΙΑΣ» 
(XIGALO SITEIAS).    

     Si comunica che è stata pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     
dell’Unione europea - serie C n. 312 del 17 novembre 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale denominazione di origine protetta, presentata dalla Grecia, ai sen-
si dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella catego-
ria Formaggi «ΞΥΓΑΛΟ ΣΗΤΕΙΑΣ» (XYGALO SITEIAS)/«ΞΙΓΑΛΟ 
ΣΗΤΕΙΑΣ» (XIGALO SITEIAS). 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competi-
tive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello svilup-
po agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20, 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  10A14063

        Domanda di registrazione
della denominazione               «BOEUF DE VENDÉE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     
dell’Unione europea - serie C n. 312 del 17 novembre 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Francia, ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria 
Carni (e frattaglie) fresche «BOEUF DE VENDÉE» 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competi-
tive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello svilup-
po agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20, 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  10A14064

        Domanda di registrazione
della denominazione          «GÖTTINGER FELDKIEKER».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     
dell’Unione europea - serie C n. 309 del 13 novembre 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazio-
ne quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Germania, ai 
sensi dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella 
categoria Prodotti a base di carne (riscaldati, salati, affumicati, ecc.) 
«GÖTTINGER FELDKIEKER». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competi-
tive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello svilup-
po agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20, 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  10A14065

        Domanda di registrazione
della denominazione          «GÖTTINGER STRACKE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     
dell’Unione europea - serie C n. 309 del 13 novembre 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazio-
ne quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Germania, ai 
sensi dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella ca-
tegoria Preparazioni a base di carne (riscaldate, salate, affumicate, ecc.) 
«GÖTTINGER STRACKE». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competi-
tive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello svilup-
po agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20, 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  10A14066

        Domanda di registrazione
della denominazione «PORC D’AUVERGNE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     
dell’Unione europea - serie C n. 311 del 16 novembre 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Francia, ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria 
carni (e frattaglie) fresche «PORC D’AUVERGNE». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello Svilup-
po agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20, 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  10A14067  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’avviso della Camera di commercio di Firenze recante : « Provvedimenti concernenti i mar-
chi di identifi cazione dei metalli preziosi». (Avviso pubblicato nella     Gazzetta Uffi ciale     - serie generale - n. 246 del 
20 ottobre 2010).    

     Nella tabella relativa al deposito della denuncia di smarrimento dei punzoni in dotazione, pubblicato nella so-
praindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pagina 56, seconda colonna, nella cella relativa al marchio, dove è scritto: «754 
FI», leggasi: «784 FI».   

  10A14151  
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